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La corbeille, 


IL CORREDO DONATO DALLA REGINA MARGHERITA ALLA REGINA ELENA (fotografie Dante Paolocci). 


CORRIERE. 


Sabbato mattina, 1° giugno, alle 9, il lieto 
evento si è compiuto. La Regina Elena ha dato 
alla luce una principessa, che porterà i nomi di 
Jolanda, Margherita, Romana, Milena, Maria. 

La Reggia e il popolo hanno giubilato; e il Re 
ha saggiamente detto: “ Certo, mi sarebbe pia- 
“ ciuto, poichè le grandi felicità possono sempre 
“avere un complemento, che fosse nato un ma- 
“ schiomasono egualmente, grandemente felico ,. 

) della felicità del Re anche l’Italia è felic 
è rasoi auguri alla principessa ‘Jolanda !... 

La storia della Casa di Savoja ha registrato 
sin qui una sola Jolanda, veramente notevole: la 
figlia di Carlo VII re di Francia, nata nel 1428, 
fidanzata fin dall'età di tre anni ad Amedeo IX 
il beato, terzo duca di Savoja, al quale effettiva- 
mente si unì sedici anni dopo. Fu reggente degli 
Stati di Savoja per il figliuoletto Filiberto I în 
momenti difficili, spiegando qualità politiche emi- 
nenti in mezzo alle competizioni feroci dei tre 
suoi cognati, e dei suoi duo fratelli, Luigi XI e 
Carlo il Temerario, che non erano stinchi di santi, 

Risalgono a Jolanda le prime opere di navi- 
gabilità della Dora Baltea, la formazione di un 
codice di leggi del ducato di Savoja, la fonda- 
zione del castello di Moncalieri. Essa morì in 
Moncrivello il 29 agosto 1478, e fu sepolta nel 
tempio di Sant'Eusebio in Vercelli. 

Ma non è per Jolanda di Francia duchessa di 
Savoja che il nome di Jolanda gode grande po- 
polarità di poesia e di gentilezza in Italia. Biso- 
gna portarsi con la mente a trent'anni indietro, 
quando Giuseppe Giacosa offriva al pubblico dei 
teatri italiani la sua leggenda drammatica Una 
partita a scacchi togliendo al celebre quadro del 
conte Federico Pastoris le figure di due princi. 
pali personaggi, Renato conte di Challant e Jo- 
landa, unica sua figlia, ridotta a 

Vivere prigioniera con un bianco guardiano 
In una tetra valle, dimora all’uragano! 

Da allora il nome di Jolanda entrò nella mente 
e nell'anima del pubblico italiano, mentre l’eru- 
dito poeta gli rendeva famigliari 16 leggende e le 
storie di quella vecchia Savoja 6 di quella fedele 
valle d'Aosta, cui risalgono della Casa Sabauda 
le storie antiche, le leggende, le tradizioni. 

Sì, certo, la felicità è grande; e doveva ben 
venire in mezzo a questa Casa dove la furia delle 
passioni bieche combinate con la maggior ferocia 
umana portarono tanto lutto; e la festa della 
Reggia e della Patria ha felicemente interpre- 
tata, con un discorso \elevato e sincero, davanti 
alla Camera, il presidente del Consiglio, Giuseppe 
Zanardelli, che non poteva essere chiamato dal Re 
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Porte-enfant. 


in giorno più lieto ad entrare nel novero di quei 
Cavalieri che l'ordine supremo della santissima 
Annunziata onora e consacra col titolo di cugini 
del Re. Ed anche l'Ordine del Collare risale al XV 
secolo, come il nome della duchessa Jolanda. 

Non è assolutamente vero che ad accrescere 
la felicità di due sposi che si amano il primo 
nato debba essere necessariamente un maschio. 
Per una specie di legge fisiologica che la scienza 
non ha ancora riconosciuta e non riconoscerà 
forse mai, in novanta casi su cento, il primo 
nato è femmina; e si ricorda opportunamente 
che anche le nozze di Vittorio Emanuele II, al- 
lora duoa di Savoja, con Maria Adelaide d’Au- 
stria, furono allietate il 2 marzo 1843 da una 
bambina, prima nata, la principessa Clotilde. 

Noi destini delle reali famiglie e nelle sorti 
delle nazioni, anche le principesse hanno la loro 
parte; e la principessa primogenita di Vittorio 
Emanuele, "Dee nel 1859 la sua parte nelle ris 
luzioni politiche onde Napoleone III scese libe- 
ratore in Italia, poichè il primo atto, si può dire, 
di quella fortunata alleanza fu il matrimonio, 
dalla ragione politica suggerito, della principessa 
Clotilde con Napoleone Girolamo, cugino del- 
l’imperatore. 

“Che Dio ti benedica ,, — le scriveva dieci 
giorni dopo le nozze Vittorio Emanuele — “ ecco 
“il più caldo desiderio e voto del mio cuore, e 
“tu fa bene il tuo dovere e guarda di renderti 
“degna di tua nuova famiglia e nuova patria; 
“ ricordati che le donne di casa nostra sempre 
“ così fecero. ,, 

Tutti sanno come Ja principessa Clotilde sod- 
disfece ai voti paterni e compì il dover suo; e 
in una casa nella quale le principesse sentono 
così del proprio sangue, della propria Gente, 
la Reggia può essere ben lieta se la prima nata 
è una principessa. 

I maschi verranno. Non ne è penuria nella 
stirpe. Vittorio Amedeo II, il primo re della casa, 
aspettò quattordici anni prima di veder lieta di 
un maschio la reggia, nella quale erano già nate 
quattro principesse; e quando la corona parve 
con Carlo Emanuele IV, con Vittorio Emanuele I, 
con Carlo Felice priva di eredi maschi, crebbe 
Carlo Alberto, di quel ramo Savoja-Carignano, 
che già era stato così prossimo alla successione 
al trono nel 1693, quando Vittorio Amedeo II 
fu per morire di vaiuolo avanti che maschi gli 
nascessero. Quando a Carlo Alberto, esule in 
Firenze, fu per morire abbruciato il primogenito, 
che doveva suscitare e vincere ben altri incendii, 
la provvidenza gli mandò Maria Ferdinando, pa 
dre a quella principessa Margherita, chè fu agli 
Italiani tutti prima regina, ed il cui nome, ac- 


canto a quello di Jolanda, 
cinge di cari ricordi, di 
simpatie, di devozioni la 
principessa venuta a ren- 
dere più bella, più solen- 
ne, come l’ILLUSTRAZIONE 
diceva, la Festa Nazionale 
dello Statuto!. 


* 
Alla festa della fami- 
glia Reale e del Paese il 
Re ha voluto più special- 
mente partecipi gli umili 
e gl’infelici, ed ha largito 
un’ampistia, che perdona 
i reati di stampa e di 
duello, di fronte ai quali 
la legge scritta va oltre il 
segno; e cancella fino gli 
ultimi ricordi di quei t 
bunali militari del 1898, 
che Zanardelli guardasi- 
gilli dovette istituire, e 
sulle cui sentenze Zanar: 
delli presidente del Con- 
siglio dà oggi l’ultima pas 
sata di spugna. Eppu 
caporioni radicali bronto- 
lano! Essi volevano una 
amnistia più larga, più 
comprensiva, simile a 
quella dell’1Î novembre 
1900 onde furono rimessi 
in circolazione a migliaia 
e migliaia nel paese gli 
elementi torbidi e perico- 
losi, dove le correnti tor- 
bide sono già così dense 
@ distese; ma il governo 
questa volta ha avuto abbastanza giudizio, ed 
il favore dei popolari non ha pregiudicato ai 
suoi criteri di clemenza, temperata dalle esi- 
genze della difesa sociale, alla quale meglio 
si giova perdonando — come fa l’amnistia at- 
tuale — alle molte negligenze dei tribolati con- 
tribuenti caduti in contravvenzioni innumerevoli, 
dove il fisco è esorbitante; che non largheggiando 
coi delinquenti comuni, coi recidivi, nei computi 
criminali dei quali non manca mai il calcolo 
malizioso di un'amnistia vicina, 

Hanno avuto la loro anche i ragazzi delle 
scuole, che già vi fucevano assegnamento, calco- 
lando su otto giorni se la nascita fosse stata d'un 
principe; ma, tant'è, trattandosi di una prin- 
cipessa, hanno avuto dalla domenica dello Statuto 
al giovedì del Corpus Domini, tre giorni di va 
canza, computando i quali le mamme diligenti 
hanno notato che in questo mese di giugno i 
loro figliuoli non hanno che diecisette giorni di 
lezione; gli altri tredici se li prendono le va- 
canze ordinarie e straordinarie, con grande le- 
tizia di quello che il ministro ‘per l’ istruziofie, 
Nunzio Nasi, ha chiamato “proletariato sco- 
lastico , nel suo grande discorso del 31 maggio 
davanti alla Camera. 


* 
In questo discorso , notevole per affermazioni 
liberali, il ministro ha invocato sulla scuola il 
pensiero di Dio. “ Combattiamo il elericalismo , 
— egli ha detto — “ma non il sentimento re- 
“ ligioso. Allontanare dagli animi dei nostri gio- 
* vani il pensiero di quel Dio, che rappresenta 
“una legge eterna di riparazione, d'amore e di 
“ giustizia, sarebbe togliere loro qualsiasi base 
“ morale, e sarebbe servire ai fini dei nemici 
“della patria. , 
Ben detto, e la Camera ha applaudito; ma 
vorremmo sentire un po’ cosa ne dicono coloro 


che a Milano hanno bandito dalle scuole il buon 
Dio, quel Dio — come ha detto l’on. Nasi - 
“legge eterna, vindice di ogni ingiustizia e di 


“ ogni male, Dio protettore degli umili e degl’in- 
“ felici. “ Accostatelo , — ha esclamato in 
tamente il ministro — “ accostatelo ques 
“alle coscienze popolari e farete il bene della 
“ patria, perchè questo Dio è il miglior baluardo 
“contro ì fautori delle teorie estreme, ,, 

È il resoconto aggiunge: applausi , fragorosi. 

Che ne dirà il Nasi di Milano, l’on. De Cristo- 


Una calda preghiera ai lettori 


rivolgiamo nel nome sacro della Pub! Je, ed è di richiedere, 
di pretendere, di volere sempre i finissimi liquori e sciroppi della 
distilleria Fudon di Bologna, siccome gli inci che alla più clevata 
eccellenza congiungano veramente l'assoluta purezza. 
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foris, che si è così ferocemente atteggiato ad anti- 
cristo, ed ha bandito dalle scuole il pater noster, 
che è un’ invocazione universale, eminentemente 
socialista, vulgata in tutte le lingue parlate del 
mondo, e riassumente lo stato d'anima perma- 
nente dei derelitti di tutto l'universo ? |... 

Se la fama non mente, Nasi e De Oristoforis 
appartengono alla Massoneria, all’Alta Massoneria, 
che, secondo le generali credenze, ha simboli, e 
triangoli, colonne stellato e serpenti verdi, e 
draghi rossi, e 33, e puntini che la distinguono. 
Avremo una guerra di serpenti e di dragni, fra 
le colonne? Avremo dissidio in famiglia per 
le parole elevate del ministro, le quali suonano 
indubbiamente condanna per l’esclusivismo anti» 
divino dell'assessore elementare di Milano? Già 
bisogna farli ministri per vederli convertirsi alla 
fede, questi democratici, questi popolari; asses- 
sore è troppo poco, penserà dentro sè l’on. De Ori 
stoforis, il quale, pur appartenendo al partito 
popolare, al partito dei referendum, ha tenuto in 
dispregio un referendum così sincero e così signi- 
ficante come la petizione di migliaia e migliaia 
di padri di famiglia perchè il Pater noster fosse 
ristabilito nelle scuole, 

Eppure questo referendum, scritto ed autenti- 
cato, avrebbe dovuto valere presso la Giunta 
popolare almeno quanto il malumore manifestato 
dai giornali di Milano, protestanti contro la mi- 
nacciata soppressione della Scuola femminile su- 
periore, salvata, a quanto pare, da quelle proteste, 
non arrivate come il soccorso di Pisa, 

Uno dei lati deboli... 0 forti del sindaco demo- 
cratico è l’amore agli studi e alle arti; tutte le 
volte che la Giunta minaccia di farne qualcuna 
delle sue dando pretesto alla critica di additare 
pericolanti gli studi e le arti, il sindaco demo- 
cratico sorge in difesa di questo suo aspetto ar- 
tistico-letterario e pone il veto. Uosì salvò le co- 
lonne di San Lorenzo — perchè no la Pusterla 


dei Fabbri? — ed ora ha salvata una scuola, } 


che ripete le proprie origini da Giovanni Rizzi, 
inspiratore dell’ indirizzo educativo del principe 
che oggi è re d'Italia, ed al quale il sindaco Mussi 
ha rivolto per il lieto evento un telegramma in- 
spirato alla più perfetta ortodossia monarchica. 

Avere al potere, sia nello Stato, sia nella Città, 
gli uomini di parte democratica e radicale non 
è senza vantaggi, Se l’allegrezza di Milano fosse 
stata testimoniata alla Reggia da Vigoni, da 
Negri, sarebbero fioccate le proteste dei popolari; 
e del pari, se la frase niente franchigia postale ai 
deputati fosse venuta da ur ministro moderato 
anzichè da un ministro democratico come il Ga- 
limberti; se la dichiarazione coraggiosa di non 
volere più ferrovie nuove nonostante le leggi che 
le stanziano fosse venuta dal membro di un ga- 
binetto conservatore, anzichè dal conte Giusso, 
membro di un gabinetto progressista; se altro 
nunzio che Nasi avesse preso il buon Dio sotto 
la protezione ministeriale; coloro che hanno ap- 
plaudito o hanno taciuto, avrebbero gridato a 
quei tre ministri 0 forcaioli! 

* 

D'altra parte, siamo a questo, che un privato, 
il quale abbia ragioni di querela contro un depu- 
tato, può vedersi negata giustizia per voto po- 
litico della Camera. È accaduto ciò la settimana 
scorsa, negandosi l'autorizzazione a procedere 
contro un deputato socialista-rivoluzionario, que- 
relato da un valoroso giornalista, l’Aymo dell’A- 
rena di Verona, morto immaturamente in mezzo a 
largo compianto mentre le ragioni del suo diritto 
andavansi intricando nei corridoi della Camera. 

— Ma qui si tratta di diritto dei privati! — 
ha esclamato qualcuno, Non importa; quando 
trionfa la giustizia del partito, tutti gli altri, lesi 
o non lesi, hanno il dovere di tacere. Anzi dai 
banchi donde le lezioni di teorica liberale par- 
tono tanto volontieri, è stata data una solenne 
lavata di capo all’insano procuratore del Re che 
osò inviare alla 
Camera la do- 
manda di auto- 
rizzazionea pro- 
cedero. 

Bisogna cre- 
dere che questi 
capovolgimenti 
del senso giuri» 
dico siano effi 
to speciale del- 
l’ambiente par- 
lamentare, at- 
traverso il qua- | 


le, a quanto sembra, perdono lo spirito e l'è pro, 
ancho i deputati noti per prontezza e per felice 
intuito, Per esempio, nella giornata del varo, un 
deputato, che pure è un letterato, pensò bene di 
mandare un salul a un ammiraglio? al mini- 
stro della marina?... no, al Carducci. Ben venga 
anche questo saluto! ma sapote la motivazione? 
Perchò il Carducci “ seppe altamente onorare 
l’Augusta Donna dal cui nome la nave s' inti- 
tola. , Ciò ricorda perfettamente la storia di quel 
predicatore che nel giorno di San Giuseppe parlò 
della*confessione, perchè il marito di Maria era 
falegname e doveva aver fabbricato anche dei 
confessionali ! 


* 

Chi non manca mai del sentimento della situa- 
zione, chi è sempre sicuro della propria trovata, 
chi sa mandare il suono armonizzante con le vi- 
brazioni dello spirito pubblico, è l’ imperatore 
Guglielmo, I tedeschi esprimono talvolta una 
certa sorpresa per l'ammirazione :che gli straniori 
in generale, e gli italiani in particolare, hanno 
per il loro imperatore, ch’essi invece accusano di 
parlare troppo, Ma il fatto è che la sua intelli- 
genza 6 il suo spirito, la solidità del suo carat- 
tere e l’agilità delle sue mosse, lo presentano in 
ogni occasione così saldamente nordico e così ge- 
nialmente meridionale, che non si può a meno 
di ammirarlo ed applaudirlo. 

li si presenta sulla scena con la sicurezza 
dell'effetto e del successo; sa frenarsi; sa anche 
correggersi, 6 sconfessarsi; sa creare le situa- 
zioni, e sa coglierle. 

Egli ha annunziato primo all'Europa la pace con 
la Cina, E dove la aonunzia? ad un banchetto 
militare, in una caserma, come per dire ai soldati 
che l’opera più bella del militarismo è la pace; la 
annunzia davanti a due ufficiali francesi, geno- 
rale Bonal e colonnello Gallet; si rivolge loro ral- 
legrandosi del cameratismo apparso in Cina fra 
tedeschi è francesi, combattenti insieme per la 
medesima causa; e termina brindando ai due uf. 
ficiali francesi e all’ esercito francese, i cui due 
rappresentanti, presi così dalla stringente genia. 
lità dell’imperatore tedesco, non possono esimersi 
dal toccare il bicchiere con l'erede delle fortune 
militari e politiche sorte a Sédan, e devono gri- 
dare il loro urrà all'esercito tedesco, all’impera» 
tore, in barba a tutte le proteste dei chauvins, 
dei nazionalisti del loro grande e sensibilissimo 
paese, La Francia deve essere oramai ben per- 
suasa che la Triplice non ebbe e non ha che un 
movente: la pace; il convegno italo-francese di 
‘Tolone lo disse; il brindisi vivace di Guglielmo 
Jo conferma, 

I chauvins si ostineranno a non crederlo, ma 
dove credono i più, qualcuno che non creda, 
non fa male. 

Così nella Camera Italiana l’ uscita dall’ aula 
dei socialisti e dei repubblicani , politicamente 
ministeriali, mentre il loro primo ministro Za- 
nardelli suscitava una grande dimostrazione mo- 
narchica, aumentò il significato di questa; alla 
quale si è aggiunta poi una sottolineatura che 
va registrata, il telegramma del radicale depu- 
tato Ettore Sacchi da Cremona al primo aiu- 
tante di campo di Sua Maestà: “ Pregola ma- 
“ nifestare a Sua Maestà il Re, la mia vivissima 
“ compiacenza pel novello fiore gentile allietante 
“la sua Casa e il popolo. » 

All’on. Sacchi non mancheranno i rimbrotti; 
come a Giosue Carducci non è mancata, per il suo 
dantesco rifiuto di inutili elemosine editoriali, 
una lettera anonima che riassume tutte le gros. 
solanità che i rancuniers della politica radicale 
sono andati accumulando contro il poeta. Il poeta 
ha avuto lo spirito di dare alle stampe egli stesso 
la lettera anonima, senza commenti. A che ser- 
vono infatti i commenti? Le evoluzioni non sono 
mai senza contrasti e talvolta le situazioni poli- 
tiche danno impronta di ripicco alle azioni più 
spontanee. 


* 

Lo scandalo appetitoso della settimana è il 
processo di Napoli, tra il deputato Aliberti e il 
1799 (giornale). Il quadro si popola di figure ol- 
tremodo curiose ed interessanti; il piccolo mondo 
camorristico della metropoli partenopea sfila pit- 
torico, pettegolo, semplice, tanto semplice, che 
mentre i suoi apostoli gridano contro al governo 
corruttore che tiene il giuoco del lotto regio, si 
vede tutto quel mondo muoversi, agitarsi at- 
torno all’Aliberti, farsene un idolo, perchè è te- 
nitore del lotto piccolo, del lotto clandestino, 
dove quel popolino immaginoso, impressionabile, 


superstizioso, cerca ancora con le giuocate mi- 
nime il pascolo alle sue sempre accese e sempre 
sminuzzate speranze! 

Quanto colore, quanto sapore per un psico- 
logo, in quell’ ambiente giudiziario, dove anche 
l'amministrazione italiana, nei suoi varii rami, 
politico, giudiziario, militare, fa una curiosa fi- 
gura, Quell’Aliberti aveva uno zampino da per 
tutto, e tentava in tutti i rami, trovando anche 
naturali resistenze, resistenze militari, che l’in- 
fluenza parlamentare riusciva tuttavia a spostare. 
La deposizione del colonnello Cassone è densa di 
contenuto; e la figura di questo colonnello, che 
dichiara di non dover egli abbassare la fronte, 
ci ricorda quella di Picquart, tanto il mondo è 
uguale dappertutto; e non manca il contrap- 
posto di qualche tipo alla Mercier, con relative 
sdegnosità ed alterigie. 

Stiamo attenti, e vedremo! 

Intanto, prepariamoci a salutare i nostri sol- 
dati delle classi anziano che ritornano dalla China, 
dove hanno fatto, come sempre e dovunque, da 
bravi soldati italiani, il Joro dovere. 

La politica estera dell’ Italia, grazie alla pru- 
denza politica di chi la diresse più a lungo fino 
a poco fa, ha confermato l'utilità del contributo 
italiano per l’opera comune di pace; ed ora il 
conferimento del collare dell’Annunziata al diplo- 
matico classico, da tutta Europa rispettato e sti- 
mato, il marchese Emilio Visconti Venosta, è la 
sanzione più bella del Re giovine ai risultati di 
una politica, che in China e a Tolone ha con- 
fermata la riputazione dell’ antica scuola diplo- 
matica italiana, 

Ve lo ricordate il ministero del 1897-1898 ? 
Visconti-Venosta agli esteri; Di San Marzano 
alla guerra; Zanardelli alla grazia e giustizia. 

‘lutti i giorni arrivavano le notizie dei disac- 
cordi fra Visconti-Venosta e Zanardelli. I cronisti 
collocavano sempre Di San Marzano dalla parte 
di Visconti Venosta, 

Re Vittorio, col tatto squisito dei principi della 
sua Casa, li ha fatti tutti 6 tre in un giorno Gran 
Collari dell'Annunziata, cioè fratelli-cugini! 

Cicco e Cola. 


ALLA BANDIERA. 


O che, spiegata al sol, fiera scintilli, 
Gonfalone dei liberi Comuni, 
O che l’ardoro ai combattenti instilli, 
Vessillo della patria; o pur ci aduni 


Nei lunghi della pace ozii tranquilli, 
È in un solo pensier tutti accomuni, 
Quando di gioia sventolando brilli, 
Quando nel lutto ti ricurvi e imbruni, 


Salve, Bandiera! — Ai tremuli vegliardi 
Illumina di fulgide memorie 
I vesperi degli anni umili e tardi; 

Ma annuncia ai figli, ai dolci figli loro, 
Più miti giorni e più soavi glorie... 
Le glorie della pace e del lavoro! 

G. DEABA 


La nascita della principessa Jolanda. 

Del lieto evento, che rallegrò la Reggia e il Paese, soc 
cupa in buona parte il Corriere. Qui completiamo le no- 
tizie, anche per illustrare i disegni che inseriamo in que- 
sto numero e che inseriremo nei numeri prossimi. 

Il parto. Verso le 4 della mattina del 1.° giugno, la 
regina Elena, dopo un tranq mo riposo, si svegliò 
accusando forte travaglio. Furono chiamati il met se 
matore Morisani, S. M. il Re, la regina Margherita, la 
principessa Milena del Montenegro; ma questa sola fu 
ammessa dai medici nella camera. Il parto durò cinque 
ore. Alle nove, il senatore Morisani (ch'era assistito dal 
figlio e dal dottor Quirico) esclamò : “ Maestà, è nata una 
principessa !, La regina Elena volle vederla subito, e la 
accarezzò teneramente, Il Re, che in una sala vicina (e 
ciò per desiderio dell'ostetrico) aveva assistito con ansia 
alle cinque ore di sofferenze della Sovrana, prese fra le 
braccia la bambina ch'era stata lavata dal senatore Mori- 
sani, e fasciata; e la baciò. La regina Margherita le ap- 
pese al collo una medaglietta d’oro coll’immagine della 
Madonna ; la principessa Milena, che temeva assai per la 
salute della figlia, non sapeva contenere la sua gioia. In- 


ACQUA MATTONI 
DI GIESSHUBL ru» canissan 


Trovasi NEI NEGOZI D' ACQUE MiNERALI 
NELLE FARMACIE E NEGLI ALBERGHI. 
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Roma. — PeR LA NASCITA DELLA PrinciPessa JOLANDA — 1.° giugno (disegno di Dante Paolocci). 
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| Roma. — LA CAMPANA DEL CAMPIDOGLIO ANNUNZIA LA NASCITA DELLA PRINCIPESSA — 1° giugno (disegno di Dante Paolocci). 
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La seduta inaugurale. Il discorso del Prefetto. | 


Milano. — IL IV Congresso NAZIONALE DEI CiecHi — 29 maggio (disegni di F. Matania e A. Ferraguti). 
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Roma, — La rivisra pEL RE IN Piazzi D'ARMI PER LA FESTA DELLO SratUTO — 2 giugno (disegno di F. Matania, da fot. di D. Paologgi). 
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Ing. comm. Giuseppe Valsecchi. 


delle navi tuonano, squillano le trombe della banda, scop- 
piano alti gli applausi, gli wrrà degli equipaggi, gli evviva 
di mille e mille dell’immensa folla; è un commovente spet- 
tacolo. Re Vittorio Emanuele III è acclamatissimo. Così la 
nuova natve titanica, i cui lavori furono cominciati il 20 no- 
vembre 1898, giorno natalizio di S. M. la Regina Marghe- 
rita, domina sulle onde dopo due anni e mezzo di lavoro. 


* 
IL reLeGrRambMa peLLA Rrciwa MarcWeritA. Eguale alla 
Regina ‘herita è l'altra nave Benedetto Brin che 


si trova sullo scalo del regio cantiere di Castellamare, 
per la quale sono già iniziati i lavori di preparazione 
al varo, Paragonate a quelle del tipo Re Umberto, le 
nuove navi risultano sensibilmente più lunghe e legger- 
mente più larghe, laddove, per contro, hanno una minore 
immersione, L'apparato motore (due motrici a triplice espan- 
sione e da ventisei caldaje a tubi d’acqua del tipo Ni- 
clausse) è în costruzione presso la casa Ansaldo a Sanpier- 
darena, La nave correrà così venti miglia all'ora. Gli altri 


Il Congresso Nazionale dei Ciechi a Milano. 

È il quarto, e fu inaugurato mercoledì 29 maggio, all’Isti- 
tuto dei Ciechi, in via Vivaio, nella bella sua sede. L'I- 
stituto, stimato per il primo d’Italia e uno dei primarii di 
Europa, è diretto da un abate della buona scuola patriot- 
tica, il canonico Vitali, che tenne da ultimo una conferenza 
coraggiosa, calda, eloquente, su Re Umberto e un'altra su 
useppe Verdi. 

L'inaugurazione del Congresso non fu una delle solite 
Il luogo, il motivo della riunione, la terribile sventura che 
i buoni vogliono alleviare e al cui scopo s'erano riuniti, 
bastavano ad allontanare l’uggia che si prova davanti alle 
solite inaugurazioni compassate, colle solite autorità svo- 

iate, Il comm. Benaglia, presidente del Consiglio d'am- 
ministrazione, mandò un saluto al Re. Le allieve dell'Isti- 
tuto, dirette dal maestro Peliosanto, cantarono l'inno del 
Congresso, parole di don Vitali, musica del maestro Ascenso. 
Se ne volle il dis. Fu inaugurata una lapide in ricordo del 
nobile Giulio Cesare Crivelli, che Jasciò erede del suo pa- 
tituto deì Ciechi; e il Congresso cominciò su- 
bito i suoi lavori. Il Congresso, contava 3oo iscritti; non 
vennero tutti; ma le materie trattate furono importantissime. 
Nelle discussioni, nelle votazioni, nelle deliberazioni do- 
minò il concetto umanitario d'equiparare i poveri ciechi 
agli altri cittadini. Così il Congresso (presieduto dal com- 
mendator Domenico Martuscellì di Napoli) fece voti perchè 
i diritti civili e politici dei ciechi sieno parificati a quelli 
dei veggenti, colla modificazione opportuna del Codice C 
vile; e che sia parificata tra i ciechi e i veggenti l’ am- 
missione a scuole, a uffici, a officine dello Stato e delle 
pubbliche amministrazioni. Perchè un cieco non potrà es- 
sere împiegato, per certe attribuzioni, negli uffici telegra- 
ficì, alle recenti macchine? domandò un congressista. Ciò 
era meglio della proposta dell'altro, che, considerando la 
finezza del tatto dei ciechi, propose che fossero impiegati a 
scegliere la farina dei mulini... Apprezzando l'inclinazione 
che i ciechi sentono per la musica — luce benigna nelle 
loro tenebre — il Congresso espresse il voto che * l’inse- 
gnamento musicale sia comune a tutt'i ciechi, ma che solo 
vi si perfezionino professionalmente ì più idonei, col fine 
di mettersi in condizione d’insegnare ai veggénti. » 

Commoventi le relazioni dei ciechi. Fra altre, un' e: 
alunna dell'Istituto, che copre ora un impiego în un isti. 
tuto della Francia, parlò sulla patologia dei ciech 

Il lavoro del Congresso fu molto attivo, Basti il dire che 
i congressisti lavorarono sette ore al giorno. 

Giovedì sera, 3o maggio, vi fu concerto musicale ese- 
guito dai ciechi. Che delicatezza di tocco e che passione! 
Un elegante uditorio, fra cui molte signore, gremiva l'am- 
pia sala. Dopo la musica, il canto. I ciechi eseguirono 
quindi con precisione eserciti di ginnastica. Lunedì, fu 
celebrato un ufficio funebre pei defunti benefattori dell’I- 
stituto: Sebastiano ed Enrichetta Mondolfo: con questo atto 
gentile di riconoscenza e di pietà fu chiuso il Congresso. 


trimonio ll 


Ing. comm. Alfredo Michie 


dati della gran nave li abbiamo altra volta riferiti. AI 
telegramma che, compiuto il varo, l'ammiraglio Magnaghi 
inviò in omaggio alla Regina Margherita a Roma, “ 
Maestà rispose con un bel telegramma degno di restare 
nelle nostre pagine: 


, gloria della marina 


“ Per la gran nave cho sogso felicemente n ma 
l'into cuore ogni mi- 


"moro det nostri bravi marinai, form 
i di prosperità di foriuna: 

e fotto delia uatizia, possa pors 
tata al porigli dello battaglie Ove siano diritti da difondore e giorio da 


Nello stesso 30 maggio, a Spezia s'inaugurò îl Congresso 
degli operaj arsenalotti, Presidente del Comitato era il si- 
lvio Bo- 
selli, La simpatica città marinara fu per più ore tutta in 
festa; poi ritornò alla sua pace e a' suoi lavori. 


* 


I Cosrrurrori. ll comm. Alfredo Michieli, figlio di 
un ingegnere navale pure di gran valore, autore del primo 


Fot, G. Bertucel di Verona, 
G. A. AYMO, 


Un nuovo lutto ha avuto il giornalismo italiano, che 
ha perduto, giovedì 16 maggio, nella casa di salute Villa 
Rosa, di Bologna, in Giovanni Antonio Aymo uno dei 
suoi soldati più risoluti e generosi. La vita di codesto 
infaticabile giornalista fu breve e fortunosa, Nato a Va- 
rallo Sesia nel "61, cominciò giovanissimo nei fogli del 
Piemonte ad esercitare quella professione alla quale poi 
diede tutta l’anima onesta e fervida, tutto l'ingegno vi- 
goroso, ed ora la vita. Ma ildesiderio di vaste battaglie, 
l'indole sua stessa irrequieta e vivace lo spinsero in Ame 
rica. AI Messico e agli Stati Uniti fondò e diresse gior- 
nali, alcuni dei quali vivono ancora e ancora serbano la 
forza di resistenza che Aymo diede loro. 

Ritornato in Europa nel 1882, fu chiamato da Dario 
Papa che l’aveva conosciuto ed amato a New-York, a far 
parte della redazione dell'Arena di Verona. Era allora uno 
strano e interessante giornalista, l'Aymo, aveva quella pron- 


Ing. Luigi Qualeri. 


tipo in legno corazzato (ad esempio la Maria Adelaide) 
è l'attuale ispettore del Genio navale; posto al quale salì 
rapidamente. Coadiutore del Brin, ne svolse i progetti 
nell'attuale tipo di nave che l’illustre ingegnere rimpianto 
aveva appena ideato prima della sua morte. È deputato 
del II collegio di Livorno. L'ingegnere Giuseppe Val 
secchi, che diresse i lavori sui piani del Michieli, cbbe 
l'onore di ricevere dalle mani del Re la commenda sul 
posto del varo. Anch'egli proviene, per stirpe, da inge- 
gnerì. È figlio del senatore Valsecchi, ispettore del Genio 
civile, noto pei suoi progetti nel traforo del Moncenisio. 
Entrato nel Genio, navale ne divenne una delle più belle 
figure per ingegno, attività. Ha ora 49 anni; e da poco 
fu promosso a scelta colonnello del Genio navale e desti- 
nato alla carica del direttore delle costruzioni navali a 
Spezia, posto ambito. — L'ingegnere Luigi Qualeri è gio- 
vanissimo ; conta appena trent'anni ; ed è da oltre cinque 
anni capitano ingegnere navale di questo dipartimento. 
Diresse già la costruzione della nave di prima classe 
Carlo Alberto © ne compì l'allestimento intero. 


tezza e quella rapidità che il Papa voleva dai suoi compagni 
di lavora; e nello stile una nervosità forte ed aspra, una 
caldezza di logica, una violenza di sincerità che gli richia- 
marono intorno l’attenzione. Queste notorie qualità si an- 
darono poi meglio temprando ed equilibrando nell’ eser- 
cizio della professione, Da quel giovinetto che snudava 
audacemente le sue armi, si svolse un giornalista di primo 
ordine, con una sua propria personalità, uno dei polemisti 
più interessanti, più temuti, più gagliardi. Dell’Arena di- 
venne direttore, poi anche proprietario. Liberale conser- 
vatore convinto, difese con vigore i suoi principii, che 
furono l'ideale immutato di tutta Ja sua vita. Il pubblico 
dei lettofi:fu con lui; fu amato e odiato con pari ardore, 
come era scritto si amasse e si odiasse un implacabile e 
un impeccabile cavaliere. 

La fatica, i fiammeggianti entusiasmi, la sua sensibilità 
che era il segreto della vivezza della sua prosa, hanno 
sfinito quella fibra d'acciaio. A quarant'anni egli è morto, 
dopo d'aver sofferto per lunghi mesi patimenti impossi- 
bili. Alla morte guardò in faccia senza tremare, la sentì 
venire e la salutò pochi giorni prima di addormentarsi 
per sempre, nel «suo testamento che è una pagina civile 
e virile, che commuove è donforta, 


LA FESTA DELLO 


Una mattina primaverile, radiosa, Alle sette, la folla si 
raduna ai Prati per assistere alla grande rivista in piazza 
d'armi, dove lo spettacolo è imponente. Tutta la truppa 
di guarnigione è sul posto. In fondo al prato tutto verde, 
brillante, due palloni captivi, coperti d'alluminio, aspet 
tano d'essere librati nell'azzurro... Arriva il Re in vet- 
tura, preceduto da un pelottone di corazzieri. Alla sua 
sinistra, siede il principe Mirko, in uniforme montene- 
grina: vi è pure il general Brusati, primo aiutante di 
campo di Sua Maestà. Nella vettura seguente, i generali 
Serafini e Canera di Salasco e due ufficiali montenegrini. 
Dal Monte Mario tuonano le artiglierie. Il Re è salito a 
cavallo, freneticamente applaudito dalla folla, mentre le 
musiche militari squillan l'inno reale. Poi si svolge la ri- 
vista. I bersaglieri, questi beniamini dei discendenti di 
Giulio Cesare, sollevano, come sempre, il più clamoroso 
entusiasmo colle loro manovre veloci, precise. I due parchi 
areostatici sfilano anch'essi davanti al Re: nel momento 
în cui sono alla portata di Sua Maestà essi vengono lan- 
ciatì, e maestosamente, lentamente, si vanno a collocare 
presso Monte Mario. Nuovi applausi della folla. La rivista, 
bellissima, è così finita e S. M. riparte pel Quirinale sa- 
lutato da una più calorosa ovazione. Il popolo salutava in 
luî non solo il Re, ma il padre felice. 


Crema al cioccolato Giandi 
quore Galliano 
Amaro Salv 


ARTURO VACCARI 
LIVORNO 
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IL “NERONE, DI ARRIGO BOITO.! 


Fra i molti o squisiti pregi di invenzione 0 
di forma, di cui è adorno il poema di Arrigo 
Boito, uno mi sembra propriamente singolare, 
ed è di essere una creazione del tutto originale. 
Forse, nel tempo in cui il nostro poeta elabo- 
rava, nella sua mente, il primo concetto del 
poema, quel pregio non ci sarebbe balzato agli 
occhi con tanta evidenza. Nerone, allora, non 
era entrato ancora nella nostra intimità. Certo 
la critica storica non aveva mai cessato di farne 
oggetto delle sue investigazioni. Ma erano cose 
da eruditi. Ci voleva l’Antecristo del Renan, e, 
sopratutto, per gl’italiani, la tragedia del Cossa, 
e poi il romanzo del Sinkiewicz per introdurre 
il mattoide imperiale nella nostra dimestichezza 
e nelle nostre conversazioni. Oramai non c’ è stu- 
dente di liceo, non c'è signorina, non c'è uomo 
mediocremente colto che non la sappia lunga sul 
conto di quel cattivo soggetto. Dire qualche cosa 
di nuovo, creare un’ imagine nuova, in mezzo 
alla Neronite acuta da cui siamo colti, non era 
impresa da pigliare a gabbo. Eppure Arrigo 
Boito vi è mirabilmente riuscito. Il suo Nerone 
non è il Nerone dei suoi predecessori. Ciò vuol 
dire che, malgrado il colorito talvolta, forse, ec- 
cessivo ch’ egli ha versato sul quadro, il poeta 
non si è appagato di un'arte solo esteriore, ma 
ha pensato e ripensato l’argomento, e ne ha ca- 
vata fuori una creazione profondamente sentita. 

Ma RiCDa di scrutare dove si trovi l’origina- 
lità del Nerono boitiano, vogliamo faro una breve 
considerazione critica, Quando un poeta prende 
a trattare un mento storico , gli si aprono 
davanti due vie diverse. Egli può seguire, con 
esattezza rigorosa e minuziosa, la storia nella 
sua cronologica ed oggettiva realtà, così da far 
del romanzo o del poema lo specchio fedele de- 
gli avvenimenti, ma può anche trattare libera- 
mente i fatti, plasmandoli, direi, con le sue mani 
così da evocare, davanti al lettore od allo spet- 

tatore, la visione parlante degli uomini e la vi- 
sione pittoresca dell'ambiente. Lungo ognuna di 
queste due vie s'incontrano capolavori immor- 
tali. Sulla prima i Promessi Sposi e Guerra e 
Pace, sulla seconda i drammi dì Shakespeare. Il 
Boito, mosso, fors’ anche, dalla necessità di ob- 
bedire alle esigenze della tragedia lirica, sì ap- 
pigliò al secondo di questi sistemi. Mescolò la 
leggenda alla storia e ne compose una rappre- 
sentazione da cui sorgesse vivente l’imagine di 
Nerone e quella insieme dei suoi tempi e del 
suo mondo. Nel ricrear l’ambiente neroniano è 
impossibile, per noi moderni, non dar una su- 
prema importanza all'episodio della persecuzione 
dei cristiani. Certo , quell’ episodio, nella Roma 
di Nerone, non ebbe che un fuggevole interesse, 
Nessuno si sarebbe mai imaginato che quella 
setta esigua ed oscura avesse, nelle sue mani, 
l'avvenire del mondo. Ma è appunto tale con- 
trasto che dà un fascino sempre nuovo alla tra- 
gedia da cui si è iniziato il martirio vittorioso 
del Cristianesimo. qua tragedia, por le prodi- 
giose conseguenze che ebbe, ha dato al regno di 
uno scapestrato furioso la grandezza di un av- 
venimento capitale per la storia del mondo. 

Arrigo Boito ha, dunque, imperniato, lui pure, 
il suo poema sull’episodio della persecuzione dei 
Cristiani, ma, come dissi, si è liberamente ser- 


1 Da gran tempo, nessun libro aveva suscitato l'impa- 
zienza e la curiosità febbrile del pubblico italiano e della 
stampa italiana, così indifferenti a cose letterarie, come 
questo Nerone del Boito. Prima che uscisse, era il discorso 
di tutti; e i giornalisti andavano a gara nel chiedere le 
bozze, per essere i primi a parlarne. Alla vigilia della pub- 
blicazione, i giornali più importanti della penisola, Corriere, 
Tribuna, Stampa, ecc., davano în prima pagina il sunto della 
tragedia, come l'avvenimento del giorno. E in due giorni, 
la prima edizione di tremille esemplari a cinque lire era 
esaurita. Or è venuto il momento della critica, e non c'è 
giornale grande o piccolo, politico o letterario o teatrale, 
delle capitali o delle più piccole città di provincia, che non 
lia dire Ja sua. Fra i numerosi articoli già pubblicati 
ci piace riprodurre, come abbiamo promesso, quello dell’il- 
lustre Gactano Negri che supera tutti per valore e per 
scienza; e dobbiamo limitarci a menzionare quelli di S. Pro- 
cida nel Purgolo di Napoli, di L. Lodi nella 7ribuna, di 
R. Barbiera nella Gazzetta Musicale, di C. d'Ormeville nella 
Sera, di Ettore Moschino nell’A/%a, di G. Balsamo-Crivelli 
nell’Avanti, di L. Zuccoli nell’ /talie, di Falco nell’/udipen- 
dente di Trieste, di Zino Zini nella Gassetta del Popolo 
di Torino, ecc. Dalla ansietà così simpatica con cui fu 
aspettata ed accolta la poesia, si può arguire quel che 
può ripromettersi Ja musica, nel lieto giorno, in cui il cartel- 
Jone della Scala annunzierà il Nerone, opera di Arrigo Boito. 

(N. d. R). 


vito della leggenda. È noto come uno dei punti 
più oscuri di quell'episodio sia la determinazione 
delle cause che hanno spinto Nerone a perse 
guitare i Cristiani. È una verata quastio su cui 
sì sbizzarrisce la fantasia degli eruditi. Perchè 
mai, in mezzo alla folla immensa, rumorosa e 
variopinta della grande città, l' Imperatore ha 
posto la mano su quel gruppo di gente ignorata 
e tranquilla, per immolarla al suo scellerato ca- 
priccio? Io mi guarderò bene dal condurre a 
perdizione il lettore in quel labirinto d’ ipotesi; 
dirò solo che appunto la varietà delle ipotesi 
giustifica il Boito di aver approfittato della leg- 
genda di Simon Mago per farne il nucleo cen- 
trale dell’azione e donigine della catastrofe, Quanto 
si narra dell’azione di Simon Mago a Roma non 
è che una leggenda, un romanzo che ci è per- 
venuto in una redazione relativamente recente, 
che non risale più in su della metà del secolo 
secondo e che, forse, nasconde intenzioni, pole- 
miche ed allusioni a ben altri personaggi. In 
ogni modo, la figura di Simon Mago, quale ci 
appare negli Atti degli Apostoli, è una figura 
storica ; è propriamente il prototipo degli eretici, 
da cui si fa discendere tutto quel moto di eresie 
e di sette gnostiche che, nel secolo secondo, hanno 
minacciato di far tralignare il Cristianesimo in 
una nuova superstizione politeista, Il bellissimo 
inno che il Boito fa cantare, nel tempio di Si- 
mone, sì può dire, da un punto di vista storico, 
anticipato di circa un secolo. Ma il poeta ha il 
diritto di fare questi scorci nelle sue rappresen- 
tazioni e di offrirci delle visioni comprensive in 
cui la cronologia è sacrificata alla vivacità del. 
l'impressione. Pertanto il nostro poeta, facendo 
di Simone l’istigatore di Nerone e l’accusatore 
dei Cristiani, di cui invidiava la potenza tau- 
maturgica ed in cui vedeva degli odiati rivali, 
imperterriti ad ogni lusinga e ad ogni minaccia, 
se è uscito dalla verità storica, è rimasto nella 
verità poetica, ed ha rappresentato drammati- 
camente quel contrasto fra la dottrina genuina 
e la dottrina falsa che fu tanta parte della storia 
del Cristianesimo primitivo. Veramente, per ri- 
manere fedele alla leggenda, il Boito avrebbe 
dovuto mostrarci, invece di quel cristiano ima- 
ginario che è Fanuòl, l’ apostolo Pietro in per- 
sona, di cui appunto la leggenda narra la lotta 
con Simon Mago. Ma, probabilmente, il nostro 
autore fu indotto da ragioni di tatto artistico a 
sostituire alla figura dell’ apostolo quella d'un 
personaggio fittizio, ed a noi pare egli abbia 
fatto bene. 

Se il Boito, nel libero rimaneggiamento della 
storia, per ciò che riguarda il personaggio di 
Simone, ha usato di un suo diritto, vi ha un 
altro punto, nel suo poema, in cui mi sembra 
sia andato al di là di quel diritto. Se v'ha no- 
tizia sicura e lampante è che Ja persecuzione 
dei Oristiani venne dopo l’' incendio di Roma e 
ne fu Ja conseguenza. I delatori dei Cristiani, 
dato che ce ne siano stati, approfittarono, per 
accusarli, della circostanza che Nerone cercava 
ansiosamente qualcuno a cui addossare la re- 
sponsabilità dell'incendio, per liberarseno lui da- 
vanti ai crescenti sospetti del popolo. Ora, il 
Boito qui ha rovesciato la storia, perchè ha sup- 
posto che la persecuzione fosse anteriore all’in- 
cendio, ed ha imaginato che l'incendio fosse ap- 
piccato da chi voleva, nel trambusto, salvare i 
cristiani dai supplizi preparati nel Circo. Ora 
qui c'è un errore cronologico, il quale toglie 
alla persecuzione la causa da cui è sorta, e c'è 
anche un errore topografico, poichè 1’ incendio 
scoppiò, come lo dice il Boito stesso, nel cuere 
di Roma, fra le botteghe che circondavano il 
Circo massimo, e la strage dei cristiani avvenne 
nel Circo di Nerone, proprio là dove ora sorgono 
le moli del Vaticano e di San Pietro. 

Ma si dirà, e con ragione, che queste sono 
considerazioni pedantesche e fuori di luogo. Il 
Boito non ha voluto fare un dramma storico, 
ha voluto evocare una visione luminosa, in cui, 
in mezzo ad un turbinio di fiamme, di colori e 
di suoni, in una specio d’orgia sublime, passas- 
sero dei fantasmi potentemente rappresentativi; 
ed ora dobbiamo domandarci se lo scopo fu da 
lui raggiunto. 

Noi non esitiamo a rispondere di sì, e cre- 
diamo che ogni lettore sentirà il fascino che si 
sprigiona dalle geniali evocazioni del poeta. Pri. 


meggia, fra le figure evocate, quella di Nerone, 
che ci pare concepita con una felice intuizione 
della verità, ed è per questo che l’imagine boi- 
tiana, in mezzo ai diversi Neroni che sono di 


nostra conoscenza, ci appare originale e nuova. 
Il poema del Boito ci presenta un Nerone in 
preda alle furie di un rimorso che mai non lo 
abbandona, Il personaggio principale del dramma 
è un personaggio che non si vede. © Agrippina, 
che non si stacca mai dal fianco del figlio ma- 
tricida. Ciò è psicologicamente e storicamente 
vero. L’orrendo delitto, compiuto da Nerone per 
istigazione di Poppea, reagendo sull’animo suo, 
lo spinse all’ eccesso del furore e della degene- 
razione. Da quel momento il cantante, il coc- 
chiere, lo stupratore, l'assassino si fusero in lui 
in una bizzarra e truce unità. Il fantasma ter- 
ribile della madre uccisa diede il crollo alla sua 
misera ragione. 

Tra le figure, tutte scellerate, che si aggirano 
intorno a Nerone e che l’arte immortale di Ta- 
cito fa rivivere davanti a noi, Agrippina è la 
sola veramente grande, la sola che ci appare 
imperterrita nel delitto, maestosa ed eroica nella 
morte. Ebbene, l'ombra della madre uccisa riem- 
pie di sè stessa tutto il poema del Boito. Noi 
la vediamo, all’aprirsi del poema, fra i notturni 
silenzi della Via Appia, spingere il figlio at- 
territo a calmarne i mani e a darle sepoltura. 
La rivediamo al chiudersi del poema, nella scena 
mirabile in cui Nerone, recitando le Eumenidi 
di Eschilo, dimentica la madre di Oreste per la 
visione della propria, e delirante allo spettacolo 
del fantasma materno, smania, tenta scolparsi, 
grida d’orrore e di rimorso. Il primo e l’ultimo 
ntto del Nerone ci sembrano una creazione poe- 
tica di potente ispirazione. Il personaggio di Ne- 
rone balza fuori con un rilievo vivente. Non 
vediamo solo il maniaco crudele, il ciarlatano in- 
coronato , il cantante vano fino alla ferocia, il 
cupitor incredibilium che ci descrivono Tacito e 
Svetonio, ed è riprodotto nelle pitture moderne. 
Abbiamo la visione liricamente espressa e pro- 
fondamente tragica di un rimorso che ridona il 
carattere umano ad una apparizione che altri- 
menti sarebbe incomprensibile e del tutto mo- 
struosa, 

* 


Negli altri tre atti le bellezze poetiche d' in- 
venzione e di forma sono sparse a larga mano. 
Ma le scene che a me sembrano le più squisite 
sono quelle in cui l’evocatore ci conduce fra i 
Cristiani, Qui ci sono i più bei versi che Arrigo 
Boito abbia mai scritti, e, diremo di più, c'è un 
effluvio di soave misticismo, si respira come il 
soffio puro di un'aura palestiniana, c'è una ca- 
rezza di quel profumo indefinibile che esala 
dalle pagine perfette di Ernesto Renan. Squisita 
è la scena del terz’'atto coi riti 6 i canti dei 
Oristiani. Ma ancora più bella e commovente è 
la scena dell'atto quarto, quando Rubria, la ve- 
stale cristiana, nel sotterrango del Circo, fra i 
cadaveri dei gladiatori e delle vittime, muore 
placidamente al suono delle parole di Fanuòl che 
l'inebbria di infinita dolcezza con le rimembranze 
del sereno idillio di Galilea. In questa scena è 
tanta commozione e soavità d’eloquio che quasi 
vorrei dire che è già musica! 

Ma, da cima a fondo, in questo poema la forma 
è di delicata e sapiente fattura. Ha una ric- 
chezza di suoni, un'armonia di ritmi che dav- 
vero consola e ridona il respiro a chi esce dai 
tormenti della nuova metrica a cui si vuol con- 
dannare la poesia italiana. E lo stile, sempre 
limpido e potente in ogni pagina del poema, 
come sa attenuarsi ed effondersi in un’impalpa- 
bile dolcezza, assurge a grande dignità e forza 
coll’ assurgere della tragedia, si ravvolge nelle 
frasi teurgiche dei riti del tempio di Simone, 
si colorisce violentemente nelle pompe del Circo 
e del teatro, trova accenti terribili nell’ impeto 
delle passioni. 

Il Nerone di Arrigo Boito, possiamo conclu- 
dere, è un nobile poema, in cui si rivela, con 
tutte le sue doti, quello spirito indagatore e crea- 
tore a cui altri pochi, ma insigni lavori hanno 
già data la meritata rinomanza. L’ingegno poe- 
tico del Boito ci pare essenzialmente lirico. Egli 
concepisce liricamente il soggetto, a grandi scene, 
a grandi quadri, che riassumono sinteticamente 
dato e complesse situazioni di passioni, d’uomini 
e d'avvenimenti. E da questa disposizione si 
svolge una rapida e potente visione che s'impa- 
dronisce dello spirito del lettore e più ancora 
si impadronirà di quello del fuguro spettatore. 


A [DITTA G.ALBERTI 
\ENEVENTO 
TELO OVUNQUE] 
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La nave scende in mare, 


La nave galleggiante. 


Spezia. — IL VARO DELLA CORAZZATA “ ReGINA MARGHERITA, — 30 maggio (fotografie del sig. G. Rosselli). 
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Quando questo poema sarà accompagnato dalla 
musica, quando alle didascalie — come or si 
dice — sarà sostituita la rappresentazione sce- 
nica, esso avrà naturalmente un’ efficacia ancor 
maggiore. Ma, in ogni modo, noi dobbiamo ral- 
legrarci di avore finalmente fra le mani questo 
nuovo frutto di una Musa a cui il tempo, come, 
del resto, era da aspettarsi di una vergine im- 
mortale, non ha recato offesa alcuna, di una 
Musa che, ricomparendoci innanzi dopo tanti 
anni di ritiro e di silenzio, si rivela mirabil- 
mento rivestita della intatta dignità di un'arte 
sicura di sè stessa, pura e serena, 
Gagrano NEGRI. 


NUOVE POESIE. 
Arturo Graf sta ancora raccogliendo i plausi 
generali per la sua felice incursione sul terreno del 
romanzo, ed eccolo tornare alla poesia in cui è ac- 
clamato maestro, AL romanzo Il Riscatto, seque 
dopo pochi mesi un nuovo volume di poesie 'intito- 
lato: Morgana (Milano, Treves, Un volume della Biblio- 
teca diamante). £ un raro esempio di laboriosità 
per un letterato italiano. Parecchie delle nuove poe- 
sie furono pubblicate già in Riviste ; e tutti ricor- 
dano quella collana di squisiti sonetti su Venezia 
e su Napoli. Ve né sono altre, affatto inedite. 
Ne presentiamo un paio, come saggio e come 
primizie, certi di far cosa grata ai nostri lettori 


Ciò che gorgheggia la fonte. 
Gelida, cristallina, 
Dalla rupe zampilla 
L'onda; giù per la china 
Fugge guizzando, brilla 
Del sole al lume, e franta 
Ride fra i sassi, in mezzo all'erbe, 6 canta, — 
Io son la dolce e pura 
Acqua che vien dal cielo, 
Onda che in nubo e in gelo 
Si muta 6 transfigur: 
La lucida è gioconda 
Acqua son io che stergo e che feconda. 
Venite a quest'aprica 
Piaggia quanti voi sioto, 
Cui vinco la fatica, 
Cui travaglia la soto: 
Tutti io ristoro: assai 
Dolce è quest'onda e non s'asciuga mai. 
Venga, vada, o si stia, 
Biondo abbia il crine o bruno, . 
To non chiedo a nessuno 
Come viva, chi sia. 
Splende per tutti il sole: 
Alla pura onda mia beve chi vuole. 


Così parlò la Musa. 


Era il novembre, un giorno fosco, Sulla stanche? 
Dei vendemmiati colli, sullo squallor dei prati, 
Languîa la luce. Sotto l’algido ciel la brezza 
Mugolava e gemeva tra gli alberi sfrondati. 

Oh, quell'affanno greve, quell’ambascia del vento, 
Quando il verde è svanito, quando la luce mancal 
Sembra voce d'angoscia sovrumana, lamento 
Della vita che muore, della natura stanca. 

Il mio core era triste, triste siccome pianta 
Vedova e nuda, triste come sera d'inverno. 

Morti amori, speranze deluse, fede infrantal... 
Io ripensavo i giorni dileguati in eterno. 

Il mio core era triste, triste siccome fonte 
Inaridita, triste come antica ruina, 

Acri vigilie, indugio vano, dubbio bifrontal... 
Io pensavo al domani, alla morte vicina. 

Allor dissi alla Musa: O mia Musa, tu.taci? 

Traci e piangi nell'ombra? perchè piangi? che hai? 
La tua mano è di gelo; sono amari i tuoi baci 
Musa, povera Musa, dunque tu pur morrai? 

Tutto passa e finisce. Gli eroi, chi più li noma? 

E gli dei? non son morti? Giove, Osiri, Adonai? 
Non giace Atene? e Roma?... ti ricordi di Roma?... 
'utto passa e finisce: Musa, tu pur morrai. 

In dir ciò la mia voce rantolava, confusa 
Coi singhiozzi del ventò, nella notte crescente 
— Parla, parla! tu pure morrai dunque? — La Musa 
Guardò fisso, lontano, e parlò lentamente. 


— Tutto passa e finisce. Negli abissi fatali 
Piomba degli anni il negro fiume silenzioso. 
Antico è il sole, antica la madre terra, e l’ali 
Vincitrici di Morto non conoscon riposo. 

Sì, morrò. Quando invano si vestirà di fiori 
La primavera; quando lo spumante oceàno, 

I cioli augusti è i fonti dell'aureo lume ai cori 
Indurati 6 deserti favelleranno invano: 

Quando le umane lingue non avran più parole, 
No più lacrime gli occhi, nè le labbra sorrisi, 
E agli accenti divini d'Armonia, come suole, 
L'anima estasfata più non s'imparadi: 

Quando ogni antica o nova fede s'involi; quando 
Si serri de'pietosi sogni l’eburnea porta: 

Quando da' freddi petti fugga l'amore in bando, 
E la speranza insieme con la pietà sia morta; 

Quando dol tempo andato sia negletta e perduta 
Ogni memoria; quando giunga ogni storia al fine; 
Quando la terra vota, quando la terra muta 
Non chiuda più sepoleri, non regga più ruine; 

Quando l'ultimo, affranto core avrà palpitato 
L'ultima volta; quando, procellosa, confusa, 
L'antichissima notte risommerga il creato; — 
Quando tutto sia morto; allor morrà la Musa. 

Arruro GRAF. 


Il poema dell’ adolescenza, di Exrico Trovez 
(Torino, Streglio). 

C'è Ja materia poetica; — c'è molto ingegno; — c'è 
qualche novità, Ma può dirsi poesia ? Via, il pubblico non 
potrà mai capacitarsi che quelle lunghe fila di lunghis- 
simi versi da sedici sillabe siano versi italiani. Tant'è 
allora scrivere in prosa. 

Emigranti, di DOM. TUMIATI (Bologna, 

Tragico quadro d'una famigliuola d'emigrani 
quei grandi piroscafi 

che va o va como mpida bara, 
sull'oceano, E la sposa d'un emigrante, Giovanna, muore: 


sulla morta 
‘regoeva Îl bujo attorno; 


e le riposa sul cuore la sua bambina, È la poesia più in- 
tensa di sentimento che il giovane Tumiati abbia scritto 
finora: quadro d'una realtà toccante. La forma è pari al 
concetto nobilissimo. Tutto il movimento della poesia è da 
fine artista. I metri cambiano quando cambia la situazione. 
La visione di tutti i lavoratori sofferenti che s'apre, come 
un baratro di dolori, agli occhi dell'emigrante appena que- 
sti è rimasto vedovo, sembrerà forse un po' artifici: 
difficilmente quella povera gente ha di quelle 
quei momenti... È piuttosto una visione da poet 
cace, Le pagine 29-32 (che sono le ultime), toccano un alto 
punto di poesia triste e umanitaria sui lavoratori diseredati. 

Dialogo antico, di CESARE ROSSI (Trieste, Balestra). 

Riccardo Pittèri e Cesare Rossi, che formano il bel 
binomio poetico di Trieste, continuano a cantare graziosa- 
mente la campagna... in una grande città di mare! Anche 
nel Dialogo antico siamo nei campi; abbiamo le ajuole, 
verzieri, i laghi, le tremule, i mandorli, le acacie, le quer- 
cie, il cardellino, la pace. È tutto un idillio campestre, 
fresco, profumato; è tutta una fluidità di versi che ricor- 
dano Ja scuola di Andrea Maffei e del Gazzoletti, che inv 
dierebbero forse al poeta qualche quadretto di genere mi- 
niato dal vero. Il Rossi, infatti, è un miniatore ; ma anche 
certe miniature possono parlare allo spirito, alla fantasia. 
Tra le liriche che ci piacciono di più, citiamo: C4 
piange nelta solitudine? Campane, Il rosignolo, Uccel 

Strofe rimate, di VITTORIO BENINI (Firenze, Fran- 
ceschini). 

Degno di stare accanto a Cesare Rossi, per la sempli- 
cità della frase, è il Benini, anch'esso dell'Alta Italia, È 
un poeta dei miti affetti della famiglia, A. proposito d'uno 
scultore solitario, esclama: 

— Oh Ja malinconia della vecchtezza 
por chi nel mondo è solo! Invano, Inv 
fa'eerehi un bacto, un cuore, © la tua meno 
trepida 1 bimbi, ma non toî, carezza 

Ultimo grido, di G. PAGLIARA (Napoli, Melfi e Joele). 

Non sarà probabilmente l’ultimo. È un poeta delle inti- 
mità. Canta gli sposi inglesi e i violini, l'albero del male, 
Capri, il Natale e i campi, la primavera e l'amore, il nume 
eterno. Ha quadretti di genere chiari, gentili. Ha strofe che 
scorrono, che cantano, Citiamo: O fw che passi.... La casa, 

Gemma Laurenti, poemetto di Giaro pa Muran 
(Iuigi Vianello) (Venezia, Draghi). 

Una storia d'amore in versi sciolti, dalle tinte pra 
Maggior lima sarebbe giovata all'espressione dei 
sentimenti e delle vedutine veneziane, che il Vianello 
ritrae con spontaneità. 


Eco famigliare, di ALBERTO MUSATTI (Verona). 
Sono i primi versi d'un giovane, che ritrae arch'esso, 


fra altro, quadreîti veneziani. Citiamo Lembo di Lido, 
Notle Veneziana. Ma cì piace più Grazia lagunare: 


nichelli). 
in uno di 


Le barche peschereccio, ne Ta sera, 
è la ran pace s'accogile leggera; 
Semplice, Borra" 1 foochi de Te cene 


| noni salvatori 


Albe livide, di ARRIGO LIDI (Torino, R. Straglio). 
ivide ?... È vero. E anche in versi cascanti. 


Sospiri e fremiti, di A. MARCELLO BARONE (Lan- 
ciano, Carabba). 


Sospiri.... svenevoli. Fremiti. ni. Il poeta dice: 
‘ho a nauses, 0 poesia, vecchia claltrona. — — 
‘e maltratta?... E fa que- 


Bravo! E allora perchè la tratt 
sto proponimento : 


Amar non pi 
Dal petto il core lo voglio a un © 


Che spettacolo! — Affettuoso è il sonetto al fratello lontano. 


Usque dum vivam et ultra, sonetti di RACHELE 
Borri-BINDA (Bologna, Zanichelli). 

Tutto un libro di sonetti è difficile, per non dire im- 
possibile, che sia tutto bello. Il sonetto, non ostante lo 
sciupìo che se n'è fatto negli ultimi anni, resta il com- 
ponimento più prezioso, e anche più difficile della nostra 
letteratura appunto per la sua brevità. Lo stesso Giuseppe 
Revere, che fu il ravvivatore del sonetto, non ha tutte 
gemme nella sua raccolta. Non possiamo quindi preten- 
derle nel libro della signora Rachele Botti-Binda di Cre- 
mona; spirito sensibilissimo, che si ferma davanti a tutti 
i fenomeni: dalla morte d'un uccellino ai notturni di Cho- 
piu... Ma quello spirito ha anche momenti di torpore; e 
canta allora anche quelli... con torpore di verso, ch'è il 
difetto generale della gentile poetessa. Preferiamo a tutto, i 
paesaggi di Graglia. Ci piacciono quei monti in lontananza 

quasi raccolti in sentimento arcano. 
Ci piacciono quei gelsomini che piovono dalla pergola; e 
accogliamo ìl grido ingenuo d'un anima che 
tutto scortò, tranne Il dolore. 

Fremiti e gemiti alpini, di ANTONIETTA BONELLI 
(Firenze, tip. Landi). 

La poetessa è trentina; è tutta fuoco, tutta impeti. Coi 
capelli nerì al vento, cammina pe’ suoi monti, e anela ad 
amori selvaggi e dice: 

È grande il mio pensiero, come 11 mare infinito, 
il che non pecca di modestia. La poetessa parla troppo di 
sè; ma il suo libro rivela un temperamento poetico. Le 
gioverà lo studio, Preferiamo i paesaggi montani, perchè 
più semplici, più veri, senza ì fuochi di bengala d’altre 
poesie che vorrebbero intontire. 

I canti del tramonto, di NeLLo DI SAINT-SAUVEUR 
(Catania, Battiato). Il poeta è tutto espansione; espansione 
romantica. Canta con accenti gentili il tramonto, perchè 
tramonta la sua giovinezza.... Muore il Maggio è una 
delle migliori liriche del libro, ed è una delle migliori 
chiuse dei sonetti la seguente: . 


Ho errato, forse, ma non ho mentito? 
Maschoru ln vita non è stato Il viso, 
Maschera non sarà la sepoltura. 


che ricorda l'auto-cpigrafe del Giusti: 


2. un enaso 
Che porti sorltto: “ Îén mutò bandiera 


La copertina è artistica. 

Latin sangue gentile, di BIAGIO CHIARA (Bologna, 
Zanichelli). Generosi sentimenti patriottici, anzi irreden- 
tisti. Bei versi fluenti, che si leggono e rileggono. 


Jole, versi del prof. G. Grassi PANEBIANCO 
(Catania, Giannotta). 

Nella prefazione, scritta in un italian 
tore confessa che alcuni di questi versi “ forse sarebbe 
stato megglio se fossero rimasti ignorati ed oscuri, all'om- 
bra dell'anima, che li ha cullati., Alcuni ?... Forse?... 
Jole è il nome dell’amata del»poeta catanese, La coper- 
tina reca un angioletto; una signora în toilette sominaria 
e uno scheletro... per stare allegri! 


Ebano ed oro di TANCREDI POZZI (Torino, Roux). 
Il poeta è scultore; e non è alle sue prime armi let- 
tetarie. Scrisse anche un Libro da messa în versi. 1 suoi 
nuovi canti ci portano ai tempi guerrieri barbarici... 
Preferiamo le statue. 

Nubila di FrANcESCO RoccHI (Bologna, Zanichelli). 

Il poeta dice di voler ‘fare come Fidia dal * portento 
criscelefantino , che ritrasse Atena |... E canta, fra altro 
l'Ermafrodito, dove 


Amar non più! strapparmi 
suttarto. 


curioso, l'au- 


In due sen 

ln Afrodisiaca © ne L’Ostia si spinge ad altre audacie, 
Quanto c'è da divertirsi leggendo questi poeti che po 
trebbero meglio spendere il loro ingegno! 


L'apoteosi del dolore di ALFONSO GIGLIO (Licata), 
È la prima parte d'una trilogia, o meglio visione in 
terzine ad uso di quelle del Varano e del Monti. Il poeta 
parla di Alfredo Dreyfus, di Polissena, di Didone... Un 
bel pasticcetto. 


Per le navi riunite, di ArtURO FoÀ (Torino, 
ediz, di “Fiamma, ,) 

Ben vengano i canti sulle nostre nav 
l'Ongaro nel 66, alla vigilia di Lissa, poi, più tardi, cantò 
le corazzate nostre il Marradi; e Gabriele d’Annuuzio toccò 
la cima della poesia civile colle Odi navali. Il poeta Ar- 
turo Foà è della schiera, Tratta la canzone leopardiana con 
sapore leopardiano, 


Cominciò il Dal- 


Lampeggiamenti di GarrANO SARTORI BoROTTO 
(Verona, Drucker). 

Il poeta non va confuso coi tanti 
versi, che sa il fatto suo. Egli cant 
primo !) anche i cannoni grandinifug] 
Sarà, qualche volta! 


un buon artefice di 
(e crediamo sia il 
li chiama * can- 
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Busto di Benvenuto Cellini sul Ponte Vecchio a Firenze 
inaugurato il 26 maggio (fot, G. Brogi di Firenze). 


Le feste Celliniane a Firenze. 


L'ultima domenica di maggio, ebbero luogo in 
Firenze le feste per il centenario della nascita 
di Benvenuto Cellini, l’ orafo e scrittore scapi 
gliato e famoso, Il quale veramente nacque il 3 
novembre del 1500; talchè, alla stregua del ca- 
lendario, Ja geniale 6 gentile solennità avrebbe 
dovuto compiersi lo scorso novembre. Se non che 
allora non si ebbe che lo svolgimento di una 
parte del programma commemorativo, la cui in- 
tegra esecuzione fu differita alla primavera. E fu 
ventura; perchè, meglio delle nebbie novembrine, 
furono eco cortese e opportuna alla celebrazione 
dell’arte serena di ser Benvenuto gli effluvii e i 
suoni del maggio. 

Domenica, dunque, Firenze fu tutta dedita al 
Cellini, a cui inaugurò un monumento @ una 
lapide. Il monumento — opera bellissima, siamo 
per dire celliniana, dello scultore Raffaello Ro- 
manelli — fu eretto — nè poteva scegliersi sede 
migliore — sul Ponte Vecchio: l’ antico ponte, 
ove tuttora, come quattro secoli fa, gli orafi fio- 
rentini, ai quali si deve l'iniziativa e il merito 
principale delle recenti feste, esercitano l’arte 
del bulino. 

Così l’immagine del grande maestro del cesello 
rivive — gonio augurale — in mezzo ai prose- 
cutori dell’ arte che egli più amò. 

La lapide fu murata e inaugurata in via Chiara, 
nella casa, ove “una notte di tutti e’ Santi, 
“ finito il dì d’ Ognissanti, a quattro ore e mezzo 
“ nel mille e cinquecento a punto, nacque da 
Elisabetta “ Benvenuto Cristofano e Romolo di 
“ Giovanni d'Andrea di Oristofano Cellini ,. 

Nel pomeriggio poi, nel Salone dei Duecento, 
in Palazzo Vecchio, il prof. Giorgio Sinigaglia 
di Milano rievocò la vita e la figura dell’artista 
insuperato 6.... scapato. 

* 

Or altri ‘ricordi quanto fece e quanto valse il 
Cellini scultore e orafo. A noi piace di pigliare 
occasione dalle feste fiorentine del 26 maggio per 
ricordare brevemente lo scrittore della Vita e, 
nello scrittore, l’uomo. 

Di tutti gli scrittori, grandi e mediocri, del 
Cinquecento, Benvenuto è, direi, il più cinque- 
centista; quello cioè, che più schiettamente e 


veracemente — proprio 
con la plastica e rilevata 
evidenza dei suoi ceselli 
e dei suoi bronzi — as- 
somma e riproduce in 
sè stesso l’età, che fu sua: 
età complessa quant'al- 
tre mai, di cui Ja psiche 
è tanto più difficile a es- 
sero colta e definita 
quanto meglio essa ama 
di occultarsi sotto una 
parvenza, che le sì con- 
trappone, anzichè rap- 
presentarla con fedele 
esattezza, 

In Benvenuto questo 
contrasto — fra la forma 
e la realtà, la morale e 
la pratica, — di cui è 
materiato tutto il Cin- 
quecento, non esiste 0 
esiste assai meno che 
nella più parte dei suoi 
contemporanoi. Questi 
— massime so della pri- 
ma metà di quel secolo 

eccottuati pochissimi, 
illeggiadriscono il vizio; 
lo vestono di un paluda 
mento dignitoso 0 one- 
sto o — come vediamo 
nella novella e nella 
commedia — gaio 0 leg- 
giero; lo attutiscono, lo 
smorzano nelle volute 
ampie e pudiche dei 
lunghi e torniti periodi 
latineggianti; ci sofisti- 
cano, ci filosofeggiano, 
ci dialogizzano su; lo 
elevano, anche, con'in- 
dustre lavoro di mistifi- 
cazione, a teoria morale 
0... immorale che dir si 
voglia. Egli, invece, è un popolano animoso è 
spavaldo, che si compiace, piuttosto che vergo- 
gnarsi, della sua indole manesca, egoistica, sen- 
suale, proterva; è uno spaccone, che, diventato 
vecchio, racconta, a titolo d'onore e non d'igno- 
minia, i delitti commessi. 

Ha passato lunghi anni nelle Corti e in Va- 
ticano; ma nulla si è attaccato a lui della ele- 
gante è raffinata ipocrisia, in che eran maestri 
i cardinali-letteratì, i principi-mecenati e i loro 
cortigiani e clienti. Non che egli pure non pec- 
chi, quando occorre, e nella vita vissuta e nella 
Vita scritta, di scarsa sincerità e non sia con- 
sumato nell'arte dell’ingannare gli ingenui, del 
cogliere sprovveduti i nemioi e del fare poi una 
narrazione fantastica e apologetica delle sue ge- 
ste. Ma la sua è, direi, un’ abilità più scoperta, 
più volgare, meno letteraria e, meno avvocate- 
sca, Gli altri, chi con maggiore, chi con minore 
abilità, si studiano, consciamente o inconscia- 
mente, di sembrar diversi da quel che sono. Ben- 
venuto, al contrario, si dà in sostanza; per quel 
che è, si offre, senza veli, all'indagine e al giu- 
dizio dei posteri. I quali — anche quelli, che 
non hanno notizia di quei documenti, che pro- 
vano come in non pochi passi della sua auto- 
biografia il Cellini abbia fatto, a proprio van- 
taggio o a propria giustificazione, più di uno 
strappo alla verità storica — possono, alla stre- 
gua della sua narrazione, foggiarsi un'idea ben 
chiara e determinata dell’uomo, dell’ artista e, 
per riflesso, del tempo in cui egli visse. 

* 

Benvenuto non fu un letterato nel senso tec- 
nico e pedantesco della parola; non ebbe nean- 
che il tempo e l’agio di farsi una cultura lettera- 
ria. Troppe cose ebbe per il capo; di troppe cure, 
di troppe vicende fu ripiena la sua vita; che 
fu non solo la vita di un orafo e scultore e ce- 
sellatore maraviglioso, ma ancora di un accatta- 
brighe prepotente e imperterrito ; di un donnaiuolo 
sempre in cerca di avventure... il più dei casi 
assai facili e ingloriose; di un dilettante terri 
bile d’archibugiò, di pugnale e di coltello. Armi, 
amori, arte, così congiurati, tolsero a Benvenuto, 
he non era ad ogni modo stoffa da umanista, 
di addottrinarsi nei delicati procedimenti e nelle 
regole infinite e uggiose della retorica e di ini- 
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ziarsi nel magistero riflesso e consapevole dello 
stile, Ed egli rimase, in quel secolo dottissimo, 
inedito: non sì però che qualcosa non impa- 
rasse negli eruditi conversari, a cui spesso as- 
sisteva, e nel frequente suo bazzicare — a Fi- 
renze, a Roma e alla Corte di Francia — coi più 
gravi letterati del tempo di parecchi dei quali 
fu amicissimo. 

E fu buona sorte che così avvenisse. Un Cel- 
lini letterato e grammatico, con pretensioni e 
ambizioni umanistiche, non ci avrebbe lasciato 
così terso, così vivo, così giovenilmento libero 
da qualsiasi pastoia accademica il libro della sua 
Vita. Il quale, dettato come fu — malgrado il 
tòno solenne dell’introduzione — alla buona, fra 
una statua e un piato, quando Benvenuto gi 
era vecchio, riuscì — certo senza che la vanità 
dell'autore osasse di sperare tanto — una delle 
opere più originali e geniali del 7500 non solo, 
ma di tutta la nostra letteratura; una delle 
poche, che anche oggidì i nostri scolari sogliono 
leggere da capo a fondo, senza fatica e con diletto. 


* 


In che risiede il segreto di questa sempre verde 
giovinezza della non breve autobiografia cel- 
liniana ? 

Sopra tutto in ciò, che essa non ha nulla di 
aulico e di togato è neppure nulla di artatamente 
semplice e arguto. È un'opera di getto, spon- 
tanea, snella, disinvolta, non compilata con lungo 
studio, ma fiorita — a guisa di racconto par- 
lato — sul labbro toscanamente facondo del suo 
autore, che avea caustica e incisiva la parola 
come pronta e abile Ja mano. Pronta e abile al 
delicatissimo Javoro del cesello non meno che 
all’altro, mon delicato, del bastonare, del ferire 
e, di tanto in tanto, dell’accoppare il prossimo! 
Ed è un’opera poi piena di una vivace varietà 
romanzesca; varietà dei fatti narrati e, coerente— 
mente, del modo della narrazione. Questa pro- 
cede spedita, icastica, non sovrapposta alla ma- 
teria, ma una cosa sola con essa; ora racconto, 
ora dialogo, ora monologo; ora pazientemente 
particolareggiata e diffusa, ora spiccia, affrettata, 
a larghi tratti sintetici e marcati. 

La dovizia delle scene e dei tipi vi è straor- 
dinaria, Il Cellini, anche quando scrive o, meglio, 
detta, è scultore e cesellatore, e con una certa 
sprezzatura prodiga da grande artista si piace 
di ritrarre anche i lati più difficili delle cose; 
ed è sempre maestro. Sono famose e riportate 
in tutte le antologie le pagine, in cui egli de- 
scrive, con eroicomica braveria, la difesa di 
Roma e le altre, ove narra l’epica disperata 
fusione del Perseo. Ma quant’altri passi meno 
noti meriterebbero l’onore di essere ospitati nelle 
crestomazie! Ogni capitolo ne ha di singolari e 
mirabili. Certe figure — fra le tante, celebri @ 
oscure, di cui il Cellini ha occasione di far cenno 
— hanno l'espressività e la finitezza di un bas- 
sorilievo ; altre sono appena, ma vigorosamente 
abbozzate con due o tre linee michelangiolesche; 
tutte sono vive e concrete, come sculte nel 
marmo o nel bronzo. 

Gli anacoluti del Cellini sono classici. Chè a 
lui la fedelti e la vivezza del racconto e della rap- 
presentazione stanno a cuore più dell’ integrità 
del periodo, che infatti molto spesso egli lascia 
sospeso per correr dietro a una nuova idea, che 
gli si è affacciata, a un nuovo particolare, che 
gli è rifiorito nella inemoria. E.i trattatisti di 
rettorica, tutti giulivi, hanno attinto a piene mani 
alla sua prosa, staccandone e presontandone alla 
riprovazione degli scolari le frequenti seram- 
maticature. Provvide e felici sgrammaticature, 
che conferiscono mirabilmente — a differenza 
delle sgrammaticature dei nostri ragazzi — alla 
speditezza del dettato! 

E ricchissima è la lingua; che è non pure la 
lingua letteraria, passata per il vaglio della Cru 
sca e dei magni maestri del purismo lessicale, 
ma ancora la lingua popolare, non di rado ple- 
bea. Perchè il Cellini frequentava in pari modo 
gli ambienti aulici e gli umilissimi, e dalle Corti, 
dalla Curia papale, dai palazzi dei cardinali e 
dei principi, dai cenacoli umanistici passava lie- 
tamente alle taverne, ai trivii, alle case delle 
cortigiane più modeste e dei gaudenti più vol- 
gari, E il linguaggio doviziosissimo, di cui egli 
fa uso, riproduce nella sua multiforme comples- 
sità il mondo vario, in cui egli trascorse la sua 
vita. Per ricchezza inesausta di lingiìa uno solo 
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dei nostri prosatori può forse stargli a paro: il 
Guerrazzi. 


* 

Altro autobiografie, intere e parziali, conta la 
nostra letteratura, o alcuno moritamente cele- 
brate; ma nessuna — si può ben dirlo — ha 
l’artistica e spontanea efficacia di quella del Cel- 
lini. Non la Vita dell’Alfieri pur così 
e nervosa; non le Memorie del Goldoni, piace- 
volissime, ma dettate in un franceso, ‘che sa 
troppo del cattivo italiano, che era solito di 
usare il loro autore; non i Ricordi del Duprò, 
cattedratici e profossorali, benchè compilati in 
una prosa fra le più linde e le più pure e 
benchè rispecchianti con serena schiettezza un 
animo sereno ed equilibrato; non infine i Ri- 
cordi del D'Azeglio, pur così sensati e arguti, 
nè le /2icordanze del Settembrini, così fromenti 
d’italianità e d'ideale. Tutte queste autobiografie 
di uomini degni e imitabili moralmente, oltre c 
ammirabili per il genio, vince la Vita del tur- 
bolento e rissoso orafo fiorentino, Il quale, pro- 
prio nel secolo più pedantescamente gravo 6 la- 
tineggiante della nostra letteratura, ha saputo 


| ze Ila citi; 
SETA pi ZURIGO 
Spediamo le ultime novità in nero, bianco e 


| colori, tanto in metri che in piccoli tagli, 
franche e fibere di dogana a domicilio. 
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elden Fabrik - ZURIGO. 


Preghiamo domandare 4 nost 


Suce.rl 1. Zon 
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Casa di primo rango 


sul livello del mare, 
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y vivos,, impresiones intimas y juicios publicos; version 
de German Flores, prologo de Giner de los Rios (editori 
fratelli Jubera, di Madrid); di una novella di G. D'An- 
nunzio: * Las Virgenes ,, traducciòn directa del italiano 
por Rafael Urbano (ed. R. Serra, di Madrid); e dell’opera 
di G, Sergi: * Decadencia de las naciones latinas , (Bar- 
celona, Ant. Lépes), 


dettare uno dei libri più snelli, "più spediti, più 
drammatici, di che questa vada fornita. 

Perciò alle feste che Firenze ha celebrate 
per il quarto centenario della nascita di Benve- 
nuto, hanno partecipato con pari diritto 6 con 
pari entusiasmo lettere e le ai quelle com- 
memoranti lo scrittore della Vita, queste l’au- 
tore del Perseo, della saliera di Francesco I e 
dei busti di Cosimo e di Bindo Altoviti. 

Peccato che, con l'artista e lo scrittore, non 
si possa onorare anche l’uomo! Ma questo non 
fu nè migliore nè peggiore del suo tempo. 

Virrorio Osimo. 


nell 


del compianto Emilio De Marchi, il Cappello del Prete, e 

to JIQUOTE rinomato È 
Matilde Serao, la Virtù di Checchina, è tradotto in tedesci 0 q (i) î 
viamo annunziate le traduzioni spagnole di un libro di 


ora tradotto în francese, e illustrato, nella rivista di casa 
appendici della Newe Freie Presse di Vienna, non dovrebbe mancare È 
De Amicis (non sappiamo quale) sotto il titolo “ Muertos 
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cent, 60 ne per post 4 bottiglie Lo 11, 
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Diffidare dalle falsificazioni, esigere la presente 
marca depositata. 
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Un volume in formato bijon în carta di lusso: 
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Traduzione dal russo di Nina Romanowsky aatorizata dall'autore. 


(1 Romanzo di Leonardo da Vinci) 
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Milano. 


LA SETTIMANA, | altri operai, rifiutando l' aumento loro of-|sponibili. Quelle che ancora si trovano |suo aiutante di campo. Guglielmo II pro-|subito alcun cambiamento e si mostrò con- 
L'avvenimento della settimana è la na-|ferto del'10%; sulle-mercedì. La mattina |in Inghilterra sono molto disordinate: lo | nunziò un discorso, pubblicato nel Local | vinto che il trattato di commercio si rin- 
selta della Principessa, e di questo | de) 3 la maggior parte degli scioperanti |prova anche l'ammutinamento scop-|Anzeiger; nel quale parlò dell'imperatore | noverà con. comune. soddisfazione, non po- 
narliamo a lungo nel numero; dove si piato, il 2, nel cimpo di Sharneliffe, dove | Federico, annunziò che Ja pace ‘in’ Cina | tendo esistere lotta economica fra due po- 
parla pure. del varo: della * Regina [rato invece i formaciai ed una parte dei | pare chi sofdati ripgsero feriti. era ormai da considerarsi conclusa; disse | tenze alleate, 
Margherita, | vignaroli che lavorano le vigne immedi Il Congresso aggia Ia faggcde, riunito | dì: avere. ricevute | molte congratulazioni | L'assemblea dell'isola di Creta ha deli» 
In quasi tutta Italia © nelle nostre co-|tamente fuori, di: città, Nel Mantovano |a Lione,"si È ghijso îl 2g u: $. pubbli-|per detta pace e fra fe altre un tele-|berato, il 3, di trasmettere alle potenze il 
lonie all’estero i festeggiamenti per lo | continuano gli scioperi ed esiste soltanto |cando un manifesto moltd' opportunista, | gramma dello Crar, del quale dette let-|suo voto per l'annessione alla Grecia. 
Statuto si unirono a quelli per la nascita | di nome la libertà del lavoro, A Molinella, | per dichiarare che la presenza di un so-{tura. Infine, prese occasione. dalla pre-| Stabilito e sanzionato con editto impe- 
della principessa Jolanda. Alla Spezia la|nel basso Bolognese, dopo una riunione |cialista nel ministero non impegna punto |zenza di due ufficiali francesi, per ram-|riale di Kang Su, il pagamento del 
livifta alle truppe di terra edi mare fu |presieduta dal Bissolati, i braccianti di |il partito; e acclamando Tours a sede del | mentare che, in Cina, per la prima volta | l'indennità alle potenze, in 450 mi- 
pasdata dal duca degli Abruzzi, festeggia-|campagna hanno deciso di tornare al la-|prossimo congresso nel 1902, Il presi»|le truppe tedesche e francesi combatte-|lioni di faels d'argento — pari a 1134 mi- 
tissfmo. La società dei capitani marittimi | voro, come vi sono tornati la mattina del 3, | dente della Cassazione, Bertrand, è stato | rono contro comu emico in buona] lioni di lire nostre — col frutto del. 4% 
di Viareggio presentò al duca una grande | riservandosi però di scioperare di nuovo |confermato nelle funzioni di procuratore | fratellanza d'armi, e. fece un urrah ai due | fino a_pagamento compiuto, la. squadra 
mellaglia d'oro in ricordo del viaggio | al momento della mietitura, qualora i pro- | generale presso l'Alta Corte di Giustizia, | ufficiali ed all'intiero esercito france: tedes dell estremo Oriente è partita 
sl Polo. A Venezia la rivista fu passata |pritari non accettino le condizioni che |nel processo contro il conte Lur Saluces. | Pare che quel discorso abbia urtato qual-|il 2 da Shangai, diretta in Europa, dove 
l'ammiraglio Canevaro, che, presente la | loro saranno imposte. La direzione del| A’ Tolosa, il a, avvennero dei disor-|che suscettibilità, perchè il 31 u. ». com-|giungerà a metà d'agosto. Il comando su 
hessa Letizia, consegnò la medaglia |pilrtifo socialista aveva, fino dal 29 u. ‘., {dini Avendo il comitato nazionalista pre- | pariva nella Norddentsche All Zeitung una | perigre dele truppe internazionali è stato 
al valore ai tenenti di vascello Si deliberato di invitare operai: e. contadini | parata una conferenza presieduta. dall'ex | dichiarazione secondo la quale la puppli-| sciolto ed il maresciallo Wfajdersee aveva 
Tanca, reduci dalla Cina con la Calabria, |ad essere molto guardinghi prima di de-|ministro Cavaignac, nella quale doveva |cazione del discorso, non autorizzata dal- | stabilito di' partire’ it 3 da Pechino: ma 
nta appena. quella mattina a Venezia. |cidersi alla astensione dal lavoro; ma pare | parlare Jules Lemaitre, i radicali. sfonda» | l'Imperatore, si deve ad un abuso di fidu- |vi sì è fergiato ‘ancora’ per ‘attendere le 
A Taranto fu inaugurato un busto del |che tal ‘consiglio sia stato, poco ascoltato. |rono le porte ed entrarono nella sala. Ne |cia, perchè le intenzioni e le istruzioni | felaziopi ufficiali intorno fd una grave 
lioca, di Genova ; pela nuova residenza|1 proprietari di Molinella hanno trasmesso | nacquero violente zuff'a è sì spararono dei | dell'Imperatore sono sempre contrariè a|zuù ffa avvenuta ‘vico a Taku fra soldati 
sella Sogietà degli arsenalotti. La co gas | Bi ipiatri dell'interno e dell'agricoltura | colpi di revolver, Alla Camera, il 3, il | dar pubblicità a quanto egli dice fra ca. |francesi e tedeschi da ‘una parte, . inglesi 
Ixnia delle Assichrazioni Generali dì va memoriale nel quale espongono le Joro | Sembat voleva trasformare in interpel-| merati. e giapponesi. dall'altra, con due morti e 
ip SPfimemorà la festa nazionale, c % egudizioni ed invitano il governo non ad | lanza ‘una interrogazione del Detournelles | © La sera del 30 giunse a Potsdam la re-|parecchi feriti. La lunga e laboriosa er isì 
a [ella Principessa com l'istituzione | una azione sovvertitrice della libertà, ma |sugli affari della Cina, wa ln Camera ri-|gina Guglielmina d'Olanda con ìl prin. [ministeriale al Giappone, che du 
di un nodi di ER vantaggio | ad una efficace tutela della libertà dellavoro, | mandò a sei mesì l’interpellanza con 393 | cipe Enrico, ricevuta dall'Imperatore. La |rava da più di un mese, è terminata, es 
jci suoî agenti e delle loro famiglie, nonchè | La nostra squadra è partita improv- | voti contro 198. sera vi fu pranzo in onore dei coniugi, con | sendo il visconte Kotsura riuscito a com- 
l'istituzione a Torino di una colonia al-|visamente dalla. Spezia il 1.° con ordini] lrisultali delle elezioni senatoriali|scambio di brindisi fra Guglielmo ll e la| porre un nuovo gabinetto, nel quale. Aro- 
pina per i fanciulli poveri, intitolata ad | segreti. Si ritiene inviata nelle acque tur-|in Spagna, avvenute Ji 2, danno eletti 1x7 | regina, Il 31 vi fu la rivista della guarni- | suike ha accettato l'interim degli esteri, ed 
Umberto 1. Perla stessa occasione; la Cassa |che, per sostenere i reclami del nostro | liberali, 57 conservatori, 7 tetuanisti, 4 gu- | gione di Berlino, e la regina d'Olanda fu | il noto ammiraglio Yamatoto quello della 
ii Risparmio di Milano erogò la cospicua | incaricato d'affari a Costantinopoli, ri-|mazisti, a repubblicani, r romerista, 1 in-|ossequiata alla porta dì Brandeburgo dalla | marina. 
vmma di un milione e centomilie lire. E | guardo alle violenze commesse a danno di | dipendente, 1 arcivescovo e 9 vescovi. Te-| rappresentanza municipale e da 24 signo-| L' 
Re Vittorio donò 200 000 lire alla città | un suddito italiano a Prevesa. Nel collegio |nendo conto dei senatori inamovibili, la rono: fiori. Nel pome» |riell' Harrar dalla campagna contro 
di Roma per istituire un ospizio pei bam-|di Nocera Inferiore è stato eletto jl 2|maggioranza ministeriale in Senato è nu- Somali, portando 2500 capì di bestiame, 
ini tubercolosi. l'ex deputato Lojogdicp. mericamente masaî scgggg: ma i giornali | rito partirong dalkg stazione di Wildpark |I Somali partigiani di Mad Multa sorio 
La Camera ha titato molto in lungo la | La sezione d'accusa ha rinviato alfe As-|ufficiosi dicono che la fciplina de) pars | per Rabe \pfeig? | stati dispersi: Maconnen prepara una'spé= 
scussione generale del bilancio del-|sise di Roma per il dìgastrg dj (a-|gito minisferiale gli permetterà di ‘supe-| La Camera ausfriaca ha approvato il 1,9, | dizione, d'accordo con l'Inghilterra, contro 
istruzione, ‘incominciando soltanto il|stel Giubileo. gli agenti ferfoviati Ciu-|rafe qualupque difficoltà. A Madrid ero | frà vivi applausi, l'intero progetto per la | l'Ogaden 
|| la discussione degli articoli. Nella se-|lini e Adami, i verificatori De Lyca e |stati arrestati due anarchici seggalati|costruzione di canali che aveva pur| Notizie da Cuzco (Perù) a un giornale 
duta del'31 vi fu un rumoroso incidente | Berti, i capi stazione Fevretti e Gabugsi, | come in iipsione per compiere up gttep-| dito ‘occasione a tumultuose discussioni | di New York dicono che l'italiano Gia» 
L proposito di una interrogazione sui di-|gli ingegneri Garbini e Vimercati, citàndo'i! | tito contro! ministri, ma sono pol' stalli | nelle precedenti sedute. Il 4 ha approvato | none ‘avrebbe assassinato, nella vallata 
ordini di Aversa, dove gli avversari [comm Borgnini direttore generale della Rete | rilasciati per mancanza di prove. A la|il p Convencion, gli esploratori francesi Rae 
el giolittiano Rosano furono, senza al-|Adriatica quale civilmente responsabile. |Corogna avvennero il 30 gravi disordini, | 6 mesi, dopo un lungo discorso di De Koer-| veaux e Lemonnier, e sarebbe poi stato 
ina ragione, caricati dalla cavalleria per| In Inghilterra l'opinione pubblica è |essendosi posti in sciopero gli agenti ed |ber che disse infondati i lamenti degli Ita-|egli stesso ucciso dagli indigeni indiani, 
bedine' dell'autorità di P. S. Il Ronchetti | molto depressa ‘per quanto riguarda la|impiegati del dazio consumo. Vi fu man-|liani di Trieste, e dichiarò che, pur. te-|1l 1° giugno si è aperto il congre 
reb d'attenuare l'importanza del fatto [guerra del Sud Africa, Si-prestà or-|data una controtorpediniera con truppe e|nendo conto di molti desideri dei Tren-|del Chilì con un messaggio del vice pre» 
fra i rumori è le apostrofi della Camera, | mai poca fede alle notizie di combatti-|si proclamò lo stato d'assedio: ma il a la |tini, il governo non separerà il Trentino | i 
fermò che il governo terrà sempre alto |menti nei quali gli Inglesi, pur dicendosi | tranquillità vi era pienamente ristabilita, | dal Tirolo. Le delegazioni hanno tonti-|tutte le potenze estere e probabilità, di 
priticipio della libertà del voto. Le agi-|vincitori, subiscono gravi perdite e sono | ‘Il agu.s.dopo una manovra della guardi; 


sono tornati al lavoro: ma hanno sciope- 


|dopo i muratori hanno. scioperato =- da Kitchener, non avendo truppe di-|anche il generale francese Bonna] con il|relazioni austro-italiane non abbiano 
Î 


reito abissino è ritornato vittorioso 


che le prese 


9 del 1,° la regina d'Olanda ed il m 


getto d'esercizio provvisorio pe 


lente, che annunzia buone relazioni con 


nuato la discussione dei bilanci: comuni, | prossin 


‘cordo con l'Argentina e con la 


azioni ‘operaie intanto continuano. A | costretti a perdere terreno. Prende . poi |ebbe luogo a Berlino un defeuner nel quar- | confermando la fiducia nella politica estera | Bolivia per appianare le difficoltà ora esi- 
lilano appena oggi si sperava di com-|sempre maggior consistenza la voce chè |tiere del 2.° reggimento fanteria della guar- | del conte Goluchowski. Il relatore del bi- | stenti 
porte lo sciopero dei muratori. A Roma |il governo abbia rifiutato rinforzi richie-|dia, al quale, oltre l'Imperatore, assisteva | lancio degli esteri si è compiaciuto che le | 6 giugno. 
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più grandi è più forti i ho dotot- 
ininaronO questo oria della 


dovrsbbe 
pe Berard, 
unicamente riuscito nol suo 
libro un'opera che fosse, più 
a fuso finperialista della nostra Sosiotà, Jo 
sesso evolutivo è fatale di tutte lo Societa, 

8, SIGHELE. 


civilt 
il Malagodi 
intendimento 
che lo atudio di 
Studio del pr 
{Dall'Adriatieo). 


on fatta l'anulisi fine è cor- 


, folio ‘studio del fenomeno imperialistioo , ha 
una rigidità perfettamente inglo: 
cadere in viafoni ingunnovoli 0 di anser 
based, pre 1 stero meridionale. 

xa Loorigzare — È 
und Wpinta cotanto vertigi- 


Ja cui prima culla è stata l'În- 
all'Ora di Palermo) 


Jimpresao ni # 
tamendo forno è 


osa alla elviltà industriale, 
ghilterra dol secolo XIX 


Àn interesting atudy of an intelligent foreîgnor'a view of 
British Imperiali ok is Belllant and elever, and 
is of that su ia most possible to enjoy 
when most w uxons. 


(Saturday Review di Londra) 
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Dello stesso ‘auitoro: 
Le notti di fuoto . L.1— 
Famiglia Danglard. . 1— 


Nerone | 


TRAGEDIA IN CINQUE ATTI DI 


Arrigo Borro 


EDIZIONE DI Lusso, 
IN CARTA A 
E COPERTA IN PERGAMENA 


CINQUE LIRE 


Rocenti 


mina 
pubblicazione 


Nikanor » 


Romanzo di E.GREÉVILLE 
Un vol. al 328 Pg: UNA LIRA. 
ria ai Fratelli Trevi 


GUSTAVO DORÉ 


Un volume di t0à6 pag. ricca 


mente illustr. da 349 incisioni 
Un volume in'8, con 22 Inelsloni 
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Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, Nilsoo 1 Dirio. vagiia ai Fratelli Treves, 
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| Splendida pubblicazione illustrata 
| da 16 quadri a colori e 296 incisioni in nero 


© La Vitaedil Regno 


Vittorio Emanuele Il 


PRIMO RE D’ITALIA 


pen 


—— GIusEPPE MASSARI — 


ILLUSTRATO DA 


FortunINO MATANIA 


EDOARDO è 


(Dal Corriore della Sora del 24 Maggio) 


bienti dell'epoca e sulle fisonomis ili tarite 
svolge è di | inelito figure che con Vittorio Emamigle 
izione pure snale per la molta | operarono al mifacolo della redenzi 
va i stampa, di carta è di disegni. | d'Italia, Il primo Re nostro è rapp 
Molti serissoro la vita di Vittorio Ema-|tato in questo volute fino dagli anni del- 
nuole; pochi seppero è poterono narrarla | l'infanzia; e Jo si segne è ami | 
con forma così familiare e insieme vivace | verso tutta l’epica ascensione ci | 
0 con tanta conoscenza di attore e testi-| dusso alla città eterna. Noi vediamo il | 
monio come il patriota Giuseppe Massari. | Sovrano Îi 
Lasua biografia, fatta di ricordi personali | di battaglia 
è di documenti autentici — quod vidi | nelle ore Hel'ansin 6 della fede, nei baldi 
, dice l’autoro — assumo il pregio Dositi è nella svariate vicissitudini : 
od ha già avuto Ja hola intimità dei suoi congiunti e tra le 
ione che meritava presso gli studiosi, | dimostrazioni del suo popolo; lo vediamo 
famiglie che han nol giorno luminoso della vittoria e nel 
timento della patria © il c giorno angoscioso della morte, 
nelle scuole e nelle biblioteci Il volume; in-folio, di 640 pagine sn 
biografia ordinata e complota, a cui at-|carta di lusso, con 296 iomi in noro 
tingerànno ‘gli storici per raccontare e pri testo 16 quadri a colorî, segna un 
commentare le vicende del nostro glorioso | grado di eleganza tipografica raggiunto 
risorgimento è dalla quale apprenderanno 
i giovani quanta virtù di lotte e di sagri- 
ficio pstata la libertà ch’essi godono. 
Le illustrazioni del pitto loardo Ma- 
tania sono ricostruzioni di fatti memora- 
bili è ame quadri artistici pieni di 
movimento è di vita, 
Il Matania si accinse al la 
parazione di studi sui costan 


Può dirsi ché si tratta d'un'opera na- 
| zionale, per l'argomento ci 


ipo 
0 volte in Italia.. Rispettà all'opera 


il tosto riproduca com' evidenza 
odî, gli eroismi, i martiri di quel 
periodo epico circonfuso di tafta gloria; | 
e, terminata la lettura, pare di aver vis: | 
suto mezzo secolo di vita italiana, palpi- | 
tando degli stessì entusiasmi ch'erano | 
fiamma e virtà della generazione che or- | 
mai tramonta. | 


p con prò 
sugli am- 


Un volume in-folio di 640 pagine con carta di gran lusso 
splendidamente illustrato da 16 quadri a colori e 296 incisioni in nero: 
Quaranta Lin Cinquanta Line. 
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Angelo MOSSO 


Pnorkssone DI FistoLoGiA ALL'UNIvERSITÀ DI TORINO 


ala mente acuta e dallo stile agilo e brillante dello 
L) logo torinese è venuto fuori un libro moderno, 
Non por ia date soltanto, nia ancora per il sontennte. 

Come il Tocqueville, il Mosso fa precedere alla desori. 
zione del popolo due parole sull'ubi consistam, valo a dir: 
sul passe, sul mezzo. | 

Lo pagine nelle quali Î1 nostro scrittore abbozza la vit d| 
colonò nel Far-West sono di una bellezza © di una lucidità 
meravigliosa... Qui e în tutti i brani descrittivi lo scienziat 
rivela qualità Sccellenti di artista, tinto più quando al tren 

dell'arte si associa il freno utilissimo della scienza ehe im 
pedisce alla fantasia di trasmodaro © di rispecchiare troppo | 
nelle cose sè stessa. 


(Dalla Gazzetta del Popolo). 


CostAszo EtvAuDI. | 


-Selenziato e curioso, agli è uri viaggiatore che osserva 

quota tranquillo ; e mentre nota, riflette, paragona, 

dundo poi al suo pensiero un'espressione nitida, senz'alcun 
ttoraria, ma per ciò appunto efcace; il ano libro è 

d di quelli ch 

io dal faticose 

ui troppo spesso le cose non {mi 

fanno quanto possono per oscurare la verit fame 

coni pieno di cose utili a sapersi 6 piacevoli a leggersi, cosi 

interossante nella sincerità della sua forma.. 

La gonte istruita vi troverà ache molte sorprose. Il Mosso | 
ion fa la corte è nessuno, nè agli americani nè ngli europei 
né a suoi colleghi nella scienza, né a suoi studenti dell’ 
veraità 6 
oechi ase 
alcuno sconcerteranno certe seuolo di acionziati. it 
maraviglia al pubblico, che sù gli Stati Uniti professa non 
pochi strani pregingizi 


(Dil iornale Za Stampa). 
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